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AL LETTORE. 



Il ceto Veterinario e quello degli ÀgricoU 
tori, fecero tale un'accoglienza favorevole al 
Vade-Mecum da servire di continuo sprone 
all'Editore, perchè dal 1865 a questaparte, ne 
continuasse la pubblicazione. Anche in que^ 
sfanno , invogliato di potere offrire al pub- 
blico questo interessante libro tascabile, voUe 
incaricarci di arrichirlo di tutte quelle mi^ 
gliorie, le quali, secondo V attuale portato della 
scienza, si offrono come più interessanti al 
pratico professionista. 

% Nella lusinga di riescire utili a qualche 
^osa abbiamo accettato il mandato; e tribur' 
' tondo una sincera lode di merito all'egregio 
autore deUa prima pubblicazione, ne propo-^ 
niamo la ristampa coli* aggiunta di alcune 
tabelle sulla Posologia o dosatura dei più im^ 
portanti medicamenti usati in Veterinaria. 

Consci per pratica, quanto riesca difficile 
agli esercenti la Medicina, il tenere a memO" 
ria sino a qual dose si possono amministrare 
tutte le sostanze medicamentose sinora co- 
nosdute e usate , in riguardo anche alla dv» 
versa specie degli animali^ e consci altresì 
delle funeste conseguenze che possono deri- 
vare da una errata ordinazione , abbiamo 
' ritenuta utile una tale aggiunta, e lungi dal 
pretendere ad un merito scientifico, confidiamo 
che i CoUeghi ed il Pubblico faranno buon 
viso a questa pubblicazione d' incontestabile 
pratica utilità. 

Veterinari 1 
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l ^ CAUSE MORBOSE. 

Loro generica enumerazione. 

Nella terapia la prima indicazione è sempre V ablazione 
delia causa morbosa. Interessa di conoscere le fonti a cui 
si possono attingere dette cause, onde poi rimoverle con 
mezzi appropriati. 

Le cause più ordinarie delle malattie degli animali 
domestici sono : 

l.^' I cattivi trattamenti; 
* 2.^ L'improprietà dei ricoveri; 

Il guasto degli alimenti e delle bevande; 

4. * Il troppo lavoro ; 

5. ^ La mancanza di certe cure, come sono: la mon« 

dezza della pelle, resercìzio muscolare quotidiano, ecc.; 

6. ° L esposizione troppo prolungata all'aria umida e 
troppo calda, ed all'aria freddo-umida ; 

7. ® L^nfezione per mezzo d' un virtcs, 

II. IL POLSO. 

A. Enumerazione dei polsi nei vari animali 

domestici. 

l polsi 0 pulsazioni sono i battiti delle arterie ; si enu- 
merano ponendo le dita sopra le arterie più superficiali. 

I battiti delle arterie sono isocroni a quelli del cuore, 
vale a dire si sentono nel medesimo tempo e nell'ugual 
ordine gli uni e le altre* 

H polso è più animato negli animali a temperamento 
sanguigno, negli irritabili', negli irascibili: in quelli che 
lavorano molto: in quelli di piccola taglia. — È più Ére- 
quente nelle femmine, specialmente allorché sono gestanti. 
— È più vivo neir inverno [che nell' calale, nel giorno piu 
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che nella notte : negli animali che vertono nel periodo di ca- 
lore, o son presi da collera, da spavento. 

In istato di salute il polso dell'animale è molle, cedevole, 
regolare. 

Il numero dei polsi in un minuto jìvimo fa esposto dal 
HiGOT per gli animali domestici, nel aegvsnte 

Prospetto. 



ANIMALI 



Cavallo . . 
Asino . . 
Mulo... 
Bue.... 
Montone. 
Capra . 
Porco . . 
CaDe .. . 
Gatto... 



F.TÀ 


*BTÌ 




MOLTO 


TBCCHIAJA 


OIOYASB 


ADULTA 




60-70 


36-40 


82-38 




45—50 




»0— 58 


88—41 


S8— 32 


85—95 


65—80 


58-06 


m- 118 


70—80 


42— SO 


110-125 


90—100 


70—75 




120— i 40 





n DUBOis ebbe Toccasione di stabilire la cifra media 
dèlie pulsazioni arteriose di altri animitli non compresi 
nella serie dei domestici. Noi riproduciamo quei dati nel 

pensiero che tal Hata ed in parto possano per avventura 
occorrere al Veterinario. 



La scimia ha polsi 92 II leone ha polsi 40 

La gÌToffa. 9 60 ' La tigre » 64 

L'elefante > 25-28 La pantera » 60 

II. dromedario » 25-32 | La Jena » 55 

B. Dove e come si esplori il polso» 

Nel cavallo si esplora il polso all'arteria glossofacciale, 
nel luogo ov'essa gira attorno alla tuberosità mascellare ; 
all'arteria sotto-zigomatica : alle arterie laterali dei nodello 
ed alle coccigee inferiori. Per sentire le pulsazioni delPar- 
teria glosse-facciale si pone una mano sul frontale del ca* 
vaUo, ed appoggiato il pollice dell'altra sulla guancia, col 
medio e coll'anulare si cerca l'arteria e trovatala si preme 
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pian piano ed in modo che passi oblìipiamente fra le due 
dita. Esplorando il polso sull'arteria sotto-sigomatìcay si 
pone il polpastrello di due o tre dita sul tragitto del yaso 
sotto della cresta sotto-zigomatica e presso rarticolazione 
temporo-mascellare. Non è facile sentire il polso nelle ar* 
terie laterali del modello, salvo nei cavaUi fini. Dalle ar^ 
terio coccigee traggonsi pochi indizi perchè sono troppo 
lontane dal cuore: oltre di che i battiti sono piccoli e 
deboli. 

Nel bue il polso si [sente, sulla carotide, sulla glosso- 
faringea, sull'auricolare anteriore e sulle cocclgee. Per sen- 
tirlo sulle carotidi si pone la estremità delle quattro dita 
sulla doccia delP incollatura là dove questi vasi hanno ori- 
gine. È difficile sentirlo sull'arteria glosso-facciale, perchè 
nel bue è più piccola che nel cavallo, scorrevole e profonda. 
Più sicuri ìndiùi si hanno dall'auricolare anteriore situata 
alla base della conca. Anche sulle coccigee mal si sente^ 
perchè pulsano meno forte che nel cavallo* 

Nei lanuti, nel porco è nel cane si esplora il polso al- 
l'Sarteria femorale, verso il mezzo della superficie interna 
della coscia. Si esplora anche applicando una mano sulla 
regione del cuore, quando altrove le pulsazioni non sono 
sensibilissime. 

In ogni caso e per qualunque animale esplorando il polso 
devesi a quando a quando sollevare or Fune or l'altro dito 
a fine di rimettere i nervi tattili nella più opportuna circo- 
stanza a rilevare le qualità del polso. Sullo prime ò bene 
comprimere alquanto l'arteria, poi meno secondo che il 
polso sentesi più o meno facilmente. Sempre bisogna spen- 
dere un certo tempo nella esplorazione del polso ed è me- 
stieri toccarlo più volte, ad intervalli più o meno lunghi, e 
prima da un Iato, poi dall'altro alternativamente, a fine di 
poterne scoprire meglio i caratteri* 

, ili. ^ ETÀ NEGLI ANIMALI EQUINI 
desunta dal segni fomiti dai dantL 

Le basi principali a cui appoggiarsi per rilevare Feti 
degli equini, sono: 

i.** L'eruzione e il rasamente dei^ incisivi caduchi ; 

i_ kjio^cd by Googh 
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2.** L'eruzione ed il rasamento degli incisivi perma- 
nenti ; 

8.^ Uapparizione all'esterno dell' avorio di seconda fbr« 

inazione ; 

4. ® La scomparsa della caviglia smaltica (émailleitse) 
del cui di sacco esterno; 

5. ^ Le differenti forme che prende necessariamente la 
tavola degli incisivi ; ' 

6. " La lunghezza degli incisivi medii. 

Altri indizi! utili a controllare o rettificare i segni l)asi- 
lari sono : 

^.^ L' eruzione e il consumo degli scaglioni; 
2.^ La sostituzione dei molari anteriori; 
d.^ L' eruzione dei molari posteriori ; 

La perfezione maggiore o minore dell'arcata incisiva ; 
b.^ L' orizzontalità maggiore o minore della mascella 
inferiore; 

Lo spessore maggiore o minore della parte retta 
dell'orlo posteriore del mascellare (indizio però vago). 

In via pratica le metamorfosi dentarie degli equini fti- 
tono raggruppate in sette periodi* 

.1. Periodo. 

Eruziùne degli ifici»M posteriori decidui. • 

Le picozze da latte escono col solo orlo estemo a giorni 

e egli' orlo intemo a giorni 30. 
linedii da latte escono col solo orlo estemo a giorni S0^40* 
I cantoni da latte erompono a mesi 4— 10. 

♦ 

IL Periodo. 

Basamento dei sactM estemi degli incisUd 
posteriori decidui. 

Nelle picozze e nei medl( da mesi 10 ad 1 anno. 

Nei cantoni, anni 1 1)2 — sempre instabilmente, 
n 4.^ molare esce ad anni 1* 

Il 5.^ molare ) ^ 2, 

Il 1.^ molare permanente • • . ) 

^ kj d by Google 
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m. Periodo. 

Caduta degli incisivi Apparizione degli incisivi 
decidui. permanente 

Lepicozze, ad an. 2 1/2 In gran parte usciti ad 

I medii 3 1/2 anni 3, 4 e 5. 

I cantoni . • • • » 4 1/2 

n 2.® molare caduco è sostituito ad anni 8—3 1^ 
US.**» » ' poco dopo. 

E 6.** » spunta a 4 anni ed è livellato a 5. 
Gli scaglioni più spesso spuntano ad anni 3 1/2; sono bene 
usciti a 4 ; più lunghi a 5, e più a 6. 

iV, Periodo, 

Basamento degli incisivi permanenti. 
Passaggio alla forma ovale» 

Le picozze radonsi ad anni 6, e talvolta a 5. È dai can- 
toni che sono rasi nell' orlo esterno fino a livello dell' in- 
terno, onde vengono più esattamente indicati gli anni 6 

I medj sono rasi ad i 

E spesso una incavatura compare nei i 
cantoni superiori ad ) 

I cantoni sono rasi, ma meno regolarmente ad ) 
Apparizione di una striscia gialla (stella ? 
dentaria) nelle picozze ad. ) 

V. Periodo. 

Caviglia smaltica che si stringe e si arretra. — Stella den* 
iaria che si allarga. — Passaggio alla forma rotonda. 

Nelle picozze ad \ 

Apparizione della stella dentaria nei medii ad > acni 9 
Hasamento delle picozze anteriori ad • • • • ) 

Nei medii ad '•••..«.•• 1 

Rasamente dei medii anteriori meno precisa- > > 10 
mente ad ) 
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Nei cantoni, ma meno esattamente che nei 

precedenti ad } amù 41 

Basamento completo dei cantoni anteriori ad 

I cantoni finiscono di arrotondarsi ad 

La caviglia snialtlca minimata negli incisivi, 

e sovente già scomparsa nelle picozzc ad. 
La stella dentaria più estesa indietro e con- ' * 1* 

centrica ad 

Hasamento completo dei cantoni anteriori ad 

Incisivi posteriori» tutti bene arrotondati ad. . 
Picozzc inclinanti leggermente alla forma 

triangolare ad 

Caviglia smanica scomparsa e sostituita dalla > » 13 

stella dentaria ad 

Caviglia smaltica dei cantoni anteriori al solito 

scomparsa ad 

VL Periodo. 
Forma triangolare, 

NéHe picozze ad anni 14 

Nei medi! » 15 

Nei cantoni » . , ^ | 17 

I medii anteriori perdono la caviglia smaltiea • 16 

I picozzi anteriori 9 17 

ma poco regolarmente in axnbedue* 

VII. Periodo, 
Forma ovale inversa o Ifiangoiare. 

Nelle picozze • ad anni 18 

Nei mediì. : • . • » 19 

Nei cantoni 

Durante tutti questi cangiamenti che si manifestano nei 
deati considerati isolatamente, altri pure rimarchevoli si 
mostrano neU' assieme^ dell'arcata dentale. 
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Gli incisivi, cacciati dagli alveoli in proporzione di con- 
sumo esteriore, scemano di larghezza in ragione di età, e 
tale restringimento ben più palese nei sci denti riumti 
diventa sensibile specialmente da 12 a 13 anni. 

In pari tempo si raddrizza il cucchiaio formato dagli in- 
cisivi nella giovinezza, perocché, finito il loro accresci- 
mento in lunghezza, Tarco formato dai denti diventa sempre 
minore pel consumo della tavola. 

Ai segni suindicati (desunti sopratutto' dallo stato della 
tavola dei denti incisivi posteriori) per determinare V età 
degli equini vuoisi anche aggiungere quello offerto dalla lun- 
ghezza dei medesimi incisivi. Per questa lunghezza ecce* 
dente per avventura la normale, si aggiungono al numero 
di anni indicato dalla tavola degli incisivi tanti altri anni 
quante sono le, linee , eccedenti. 

I molari cacciati anch' essi dagli alveoli dopo la Ibrma- 
zione completa dello loro radici permettono l' assottiglia- 
mento dell'orlo posteriore dei rami mascellari (rotondi e 
grossi in gioventù) fino a diventar taglienti in vecchiezza. 

Le arcate incisive abbassandosi e restringendo la loro 
curva per la stessa causa, e le labbra essendo meno soste- 
nuto, queste prendono una forma allungata e puntata , che 
basta spesso a indicare la vecchiezza » prima ancora d'ap- 
prire la bocca deir animale. 

Oltre i 20 anni non V ha piìi indizio certo per la cono- 
scenza dell' età : eppero i denti si accorciano , si scalzano , 
l'arcata si restringe sempre più nella superfìcie d' attrito, 
mentre sembra pid larga nel senso antero-posteriore verso 
la radice, ecc. 

Questi indizi , che sono i più certi nella determinazione 
dell'età degli equini, non sono tuttavia sempre esatti in 
tutti i periodi della vita, e questo specialmente avviene in 
ragione che si allontana dall'età degli anni otto; ma di- 
viene per avventura meno dannoso \* errore. Conviene so- 
pratutto attenersi ai tre periodi di Rotondità, di'Triango- 
larità e di Biangolarità. La distinzione dei gradi intermedi 
di ciascuno acquista colia pratica. 
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desanta dai segni fomiti dai denti e dalle oorna* 

n Bue ha solo nella mascella posteriore 8 denti incisivi. 

I primi denti (caduchi o da latte) sortono, compiendo la 
loro serie , nei primi 20 giorni di vita cstrauterina. — Il 
loro rasainento ha luogo col seguente ordino : i picozzi a 6 — 
7 mesi, i primi mediani a H— i3 mesi, i secondi mediani a 
i4 — 16 mesi, i cantoni a mesi 18—20. 

I denti secondi o permanenti sortono col seguente or- 
dine: i picozzi a 19—20 mesi, i primi mediani da 2 1/2 a 

3 anni, i secondi mediani da 3 1/2 a 4 anni , i cantoni da 

4 i/2 a 5 anni. — E si rasano rispettivamente a 5 i/2— 6 
anni, 6 1/2—7 anni, a 7 i/2— 8 anni, a 8—9 annK 

Un criterio grossolano per la ricerca approssimativa della 
età dai bovini adulti può essere dedotto dall'ispezione e 
dalla enumerazione degli anelli del corno. — Al primo cer* 
chiOy cioè a quello che costituisce la base del corno, si as- 
segnano 3 anni, mentre a ciascuno dei susseguenti anelli si 
assegna 1 anno. — La somma della cifra 3 colle altre 
unità rappresenta approssimativamente l'età dell'animale. 

V. — LA FEMMINA. 

A, Epoca dei calore (flregola) (1) 

Per la cavalla e l'asina: dalla metà di maggio a tutto 

giugno. 
Per la vacca: la primavera. 
Per la bufala : la primavera. 
Per la pecora : settembre e ottobre. 
Per la capra : tutto Tanno — migliore è l'autunno. 
Per la troja : marzo, settembre e ottobre. 
Per la cagna: primavera e autunno. 
Per la gatta : gennajo, febbr^jo od autunno. 

(1) Lo epoche e le età che si riferiscono al eiilora, alla fecondazione, alla 

gestazione ed al numero dei feti per ciascun parto non sono date e cifre ano» 

Iute e che valgano a tutta Italia. Le abitudini , 5 lavori, ed i bisogni speciali 
cui servono gli animali, i foraggi, il clima, ecc., influiscono a potentemente 
modificarle nelle diverse Provincie Italiane — rappresentano invece la grande 
generalità dei casi ed in modo speciale ciò che si osserra nell'alta Italia. 
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B. Età in cui le femmine sono pili adatte 
alla fecondazione. 



Per la cavalla 




da anni 4 


ai 


12- 


-14 


Per l'asina 






7 


)) 


10 




Pfìp la vacca ) 


grossa 
piccola 


1» 


2 
3 


B 

» 


9- 
9- 


-10 
-10 


Per la bufala 






4 




12 




Per la pecora 






2 




6- 


-7 


Per la capra 






2 




8 




Per la troja 






2 




5—6 


Per la cagna 




» 


1 1/2 » 


6 




Per la gatta 


» 




1 


9 


6 





G. Durata d^lla gestazione. 



Nella cavalla è di mesi 11—12 



» 


asina 


» 


» 12-13 




vacca 


9 


9 9 




bufala 


9 


9 12 


T> 


pecora 


9 


9 4—5 




capra 


9 


9 4-5 


D 


troja 


9 


9 4 


ì> 


cagna 


9 giorni 55 


» 


gatta 


9 


mesi 2 



D. Numero dei feti in un eoi parto. 

La cavalla e Tasìna partoriscono un sol feto. 

La vacca e la bufala » 9 

La pecora partorisce un feto, qualche volta due. 

La capra partorisce solitamente due feti, tal fiata uno. 
La troja 9 6—8 feti lino a 12-14 

La cagna 9 1—2 » » 6—8 

La gatta 9 1—2 9 9 4—5 
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VI. — IL MASCHIO. 

A. Età più propizia alla manta (1). 

Per lo sullone | "'f *^ * 

« nobile > 6—7 d 18—20 

Pel somaro 9 7 9 10 



Pel toro 1 ^r^'T ^^"^ 
C piccola 1 



» 2 » 5 

piccola 1 » 2 1^ » 5 • 

Pel bufalo 9 2 96 

Per l'ariete 92 96 

Pél becco 9 2 98 

Pel verro 9 11/2 9 4—5 

Pel cane 9 1 96 

Pel gatto 9 1 » 6 

B. Età e stagicne più propizie aUa castrazione* 

Per gli equini, da 1 a 2 armi 

Pel bovino, da 1 a 3 mesi 

Pel bufalo^ a 2 anni 

Per gli ovini, da 3 mesi ad 1 anno 

Pel majalOi a 45 giorni d*età 

Pel cane, qualunque età 

Pel gattOy a 45 giorni d'età. 

La primavera e l' autunno sono per tutti gli« animali do* 
mestici le epoche migliori al buon esito della castrazione. 

(1) Anche a proposito di età ed epoche riferibili alla ctutrasiane ed aUa 
monta ai riportiamo a quanto dioemino nella nota a pag. Non dati e 
amluté^ ma relatiie a qoanto più apesso si omertà, •pecialmente neU' Italia 
mperiore. 
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VII. — CARNI 

ROSSETTO delle differenze caratteristiche nei segni fisici 
confrontate fra loro (i>. 



CARNE 
Di 


COLORE 


DORÈ 


CONSI- 
STENZA. 
* 


MUSCOLI 




Manzo 


Roseo-ros- 
siccio assai 
vivace e bril- 
ante , marez- 
galo di bianco 
adipe. 


Aggraderole 
leggermente 
aromatico 


i astosa, mor- 
bida, ma non 
viscide al 
tatto* 


ILf IV corali i\t tim 
JUUSLOli Ql U— 

nissima tessi- 
tura « avvolti 

di pinguedine 
e. pochissimo 
tenero cellu- 

lare C oULLliC 

con esile pe- 
rimisio. 




Bue 


• 

Rossigno che 
yaria col rosso 
vivo. 


Aggradevole. 


Solida 
ed untuosa 
al tatto. 


I muscoli so- 
no formati da 
fascetti a fibra 
robusta ed as- 
sai resistente. 




Giovenca 


Rosso TITO. 

• 


Assomiglia 
a quello dei 
latte qua- 
gliato 


Piuttosto 
molle. 


Muscoli pic- 
coli, flosci, a 
fibra ben 
pronunziata e 
tenace. 




Vacca 


Rosso-inteDSO. 


Forte ed as- 
somigliante a 
quello di lat- 
to misto allo 
sterco bovino. 


Molle ma 
elastica c vi- 
scida al tatto. 


Muscoli svi- 
luppati a fibra 
grossolana e 
tigliosa. 

r 




Toro 


Rosso cupo. 


Piccante che 

assomiglia a 
quello della 
carne di sel- 
vaggiume. 


Compatta, 
resistente ed 
arida al tatto. 


1 

Muscoli svi- 
luppatissimi a 
fibra grossa e 
corta. 





(t) Dalla Memoria Sulle carni bovme da Macello , del medico veterinario Ereofe 
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DA MCELLD 

apparenti delle carni dei grossi animali bovini da macello 



ADIPE 



Qualità 



Sodetto e 
di candida 
bianchesa. 



Sodo 
e di colore 
paglierino. 



Non molto 
solido, hian- 
ebieeio, con 
tendenza al 
giallognolo. 



Poco consi- 
atente e gial- 
lognolo. 



Motte 
di colore 
giaUcj^olo 
rofoeio. 



Quantità 



Abbon* 
dantiaiimo 

e sparso per 
tutto l'orga- 
nismo. 



Poco 
abbondante. 



Abbondante. 



In difetto. 



In difetto. 



TESSUTO CONNETTIVO 



Qualità 



Kmimiì, Mikoo 1863b 



Bianchissi- 
mo ad esili 
lamelle, ric- 
co di cellule 
adipose. 



Resistente, 
bianco, man- 
ca di cellule 
adipose. 



Fitto, resi- 
stente, di co- 
lore bianco 
peilaeeo» 



Lasso, fìla- 
meotoso, e 
giallognolo. 



Assai resi- 
stente, ela- 
aiieo e di co- 
lore eemleo. 



Quantità 



Poco 
abbondante. 



Abbondante» 



Abbondante. 



Abbon- 
dantissimo. 



Abbondante. 



APONEUROSI 
E 

TENDINI 



Aponeurosi 
tenere ed av- 
volte da pin 
guedine, ten- 
dini bian- 
cbissimL 



Aponeurosi 
lucenti e com 
patte : tendini 

robofti. 



Aponeurosi 
e guaine assai 
lucenti, fila- 
mentoie e te^ 
naci : tendini 
bianchi. 

Aponeurosi 
e guaine ela- 
stiche e robu- 
ste, tendini di 
color paglie- 



Aponeurosi 
e guaine ro- 
bustissime, 
lucenti 
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Vili. — COMPERA E VENDITA DEGLI ANIMALI 
E CASI REDIBITORII. 

A. Dal Codice QMla éel-ReffnO'Mtalia 1865. 

Autorizzato della legge 2 aprile i86o, approvato edema- 
nato da Decreto Reale 25 giugno i865f ebbe esecuzione 
col i,'* gennaio i866, 

1498. Il Tenditore è tenuto a garantire la cosa venduta dai 
7Ìzi 0 difetti occulti che la rendono non atta àU^uso cui è 
destinata, o che ne diminuiscono l'uso in modo che se il 
compratore li ayesse conosciuti, o non Tavrebbe comprata 
o avrebbe offerto un prezzo minore. 

1499. Il venditore non è obbligato pei vizi apparenti, e che 
il compratore avrebbe potuto da sè stesso conoscere. 

1500. È obbligato per vizi occulti quantunque non gli fossero 
noti, eccetto che avesse stipulato di non essere in questo 
caso tenuto ad alcuna garantia. 

1501. Il compratore, nei casi indicati negli articoli 1498 e 
1500, ha la scelta di rendere la cosa e di farsi restituire 
il prezzo, o di ritenerla e di farsi restituire quella parte 
di prezzo che sarà determinata dairAutorità giudiziaria. 

1502. Se il venditore conosceva i vizi delia cosa venduta, è 
tenuto, oltre alla restituzione del prezzo ricevuto, al risar- 
cimento dei danni verso il compratore. 

Se il venditore ignorava i vizi della cosa, non è tenuto 
che alla restituxione del prezzo e a rimborsare il compra- 
tore delle spese fatte per causa della vendita. 

1504. Se la cosa che era difettosa è perita in conseguenza 
de* suoi difètti, il perimento sta a carico del venditore, 
il quale è tenuto verso il compratore alla restituzione 
del prezzo, ed alle altre indennità indicate nei due arti- 
coli procedenti. 

È però a carico del compratore il perimento derivante 
da caso fortuito. 

1305. L'azione redibitoria che proviene dai vizi della cosa 
deve proporsi dal compratore se si tratta d'immobili, 
entro un anno dalla consegna. 

Se si tratta di animali deve proporsi fra i 40 giorni, e 
se d'altri eifetti mobili, fra tie mesi dalla consegna, salvo 

Google 
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che da usi particolari sieno stabiliti maggiori o minori 
termini 

I/azione redibitoria nelle vendite di animali non ha luogo 
che per i vizi determinati dalla Idgge o da usi locali. 
150G. L'azione redibitoria non ha luogo nelle vendite giu- 
diziali. 

B. JM Codice Civile generale austriaco. 

Prospetto del vìzi redìlitorii (i). 



Ajftiau 



Cayalloy 
Mulo e 
Somaro 



Bovini 
Pecore 
Porci 



TIZI RBDIBIT0R# 



Gianduia sospetta e moccio 

Bolsaggine 

Capostorno 

Restio 

Luna od ottalmia periodica 

Gotta serena od amaurosi 

Mal del verme o farcino 

Ninfomania o malattia glandulare. 

Vajuolo • 

Scabbia 

Verme nel polmone 

Verme nel legato..* 

Lebbra o grandine • 

OSSERVAZIONL 



PERIODO 
DILLA 

GUARENTIGIA 



Giorni 15 
Giorni 30 
» 



Giorni 30 

Giorni 8 
» 

Giorni 60 

Giorni 8 



Onde abbia effetto l'azione redibitoria^ ossia la rescis- 
, sione del contratto, deve il compratore denunciare per tempo 
all'Autorità competente il difetto redibitorio dell'animale 
affinchè venga fatta la perizia veterinario-legale, avanti il 
termine della guarentigia stabilito por esso vizio o malattia. 
In caso diverso chi trascura questa cautela è tenuto a pro- 
vare che l'animale era già difettoso prima della conclusione 
del contratto (Vedi i § 92G e 927 del Codice Austriaco), 

Sono considerati coiac casi redibiLorii in qualunque ani- 
male le malattie e le morti sopraggiunte nel periodo di 24 
ore dopo la compera e la di lui consegna (Vedi i g 924 
e 925 del Codice Austriaco)» 



(l)Dal Trattato di Zoojatria legale, del dottor Siro Donora, gi& Direttore 
iella R. ScQola di Uédklna vatarìnarta di Milano. 
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Prospetto dei 7!zi e delle malattie non redibitorie , ma elie dnso 
fireqnente oooaslone di litigio nel oommeroio degli animali 



AHOULt 



TIZt O MALATTIE CHE SENZA ESSERE KCDlBlTOItlB 
SONO PERO' CADSA DI UTIOI 



Cavalli, Muli 
e Somari 



Bovini 



Pecore 



Porei 



Vertigina 

Epilessia 

Ritrosia dei caTalli ombrosi ^ 

Scabbia 
Ticchio o tiro 
Doglia vecchia. 

Vertigine, epilessia e capogiro 
Brama o lambimania. 

Tosse per male cronico polmonare 
Prolasso della vafp'na e della matrice 
Male di pietra o litiasi 

Otturameuto di uoo o più capezzoli nelle vacche, 
I Yerti^ne 
l Moccio. 

/ Scabbia 
S Epilessia 



) Balordaggine 
\ Tisi polmonare. 



OSSERVAZIONL 

« 

Per tutti i qui nominati rilevanti viziL o malattie , mm 
state contemplate fra i casi redibitorìi» può il compratore 
invocare VngiUme eatimaicria per la riduzione del prexio: 
ma in questi casi egli è tenuto a provare che il difetto o 
la malattia esisteva già prima della vendita e consta 
delPanfmale; la qual cosa dovrà risultare sempre dietro la 
legale perizia ed avanti che siano trascorsi sei mesi daBa 
consegna dell'animale (§ 933 e 934 del Codice Austriaco)* 

d DagH Statuti delVeX'Ducato di Milano^ 

Gasi xediUtotii. 

In Loiabardia, e specialmente nei territori! costituenti 
l'antico Dtieato di Milano, vige ancora in parte la costu- 
manza di riferirsi, nei contratti di compera e vendita dei 
cavalli, agli antichi Statuti di Milano, — È in considera^ 
zione di ciò che vengono qui sotto accennati quei vizii o 
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difetti dei cayall!» che sono contemplati negli Statuti 
medesimi. 

A. Cavallo orbo, — - In questa denominazioue debbonsi 
comprendere tutti gli stati morbosi dell'occhio, pei quali 
Vanimale sia divenuto cieco. 

B. Cavallo bolso, — Cioè il difetto della bolsaggine. 

C. Cavallo diffilato* — Cioè il capostorno (immobilité dei 
Francesi). 

D. Cimort'o. — Ossia il moccio. 

Per tutti gli accennati vizii la guarentigia è di giorni 15» 
che viene computata dal giorno della vendita. 

È necessario! di avvertire che nelle scritture di vpndita 
dei cavalli guarentiti secondo gli Statuti di Milano è or- 
dinaria pratica di aggiungere ai quattro stati morbosi suac- 
cennati altri due cioè : la luna (ottalmia periodica) e il 
tiro, colVinserirvi la seguente clausola : c Obbligandosi per 
40 giorni agli Statuti di Milano^ e più luna e tiro ». 

IX. - EPIZOOZIE. 

Definizione, Distinzioni e Provvedimenti* 

A. Definizione* 

Epizoozia. — È una malattia cbe nel tempo stesso o fra 
brevi intervalli attacca molti individui di una o più specie 
di animali I cagionata da una comune causa morlnraa 
e contraddistinta da sintomi in essenza uguali. 

B. — Distinzioni. 

Costituzionali — dipen- 
denti da passeggieri influssi 
della stagione, dalle intem- 
perie, ecc. 

Enzoozie — sostenute da 
permanenti influenze ine- 
renti al clima ed al suolo, 
in cui vivono gli animali. 



Veterinari 2 
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Panzoozie ^ generate 
da potenze esteme inevi- 
tabili, in conflitto con una 
g/ particolare predisposizione 
\ propria di molti individui. 



Contagiose — prodotte 
da un contagio sviluppa* 
tosi in lontane regioni. 



18 

Si arguisce trattarsi di Epizoozia costituzionale quando 
la malattia contemporaneamente sviluppasi su parecchi ani« 
mali, anche di differenti specie e tra loro distanti, corri- 
sponda all'indole delle influenze atmosferiche, e sia estesa 
fin dove esse agirono. 

Giudicasi trattarsi di Enzoozia quando la malattia dif- 
fusa nel bestiame non corrisponda esattamente all'indole 
della dominante stagione o delPatmosfera, e d'altronde ri- 
sulti esistere da lungo tempo, e serpeggiare in una anzi- 
ché in altra parte del ])aese per trovarsi ivi gli animali di 
preferenza esposti a provare l'azione di qualche causa 
nociva.* 

Si sospetterà trattarsi di Epizoozia contagiosa quando 
dalle più diligenti indagini nulla rinviensi di valevole a 
determinare la presumibile cagione della malattia insorta 
e diCfusa nel bestiame, e il sospetto acquisterà certezza 
quando si rileverà che la malattia incominciò a svilup- 
parsi dopo l'introduzione di mandre forestiere, o di ma- 
cellai o pastori provenienti da paesi inletti o sospetti; 
che essa si limita ad una sola specie: che da princi- 
pio non ne era aiTetto che un solo individuo da cui si dif- 
fuse ad intervalli più vicini, mentre gli animali isolati e 
lontani da ogni comunicasione cogl'infermi rimasero sani. 

C. — Provvedimenti. 

Stabilita la natura della denominante epizoozia si dovrà 
procedere alla cum (terapia) degli animali ed alla preser- 
razione (profilassi) dei sani. 

I mezzi cuì^ativi variano a norma dell'indole del malo 
del suo grado ed a seconda delle circostanze individuali. 

I mezzi profilatici, molto importanti, si dividono in me- 
dici e politici. — Gli uni e gli altri sono diretti a togliere 
od evitare le cause morbose e ad allontanare tutte quelle 
circostanze atte ad infestare in qualunque maniera l'aria 
e le acque. 

I mezzi profìlatico-medici dispongono gli animali ad es- 
sere meno influenzati dalle cause morbose inamovibili (ad 
esempio le vicende atmosferiche). — Consistono nel modi- 
ficare il regime dietetico, nel!' anuninistrazione di alcuni 
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rìmedii, nei stilassi , nei sctoni , ncll' inoculazione del virus 
contai^ioso (nei casi di vajuolo pecorino, polmouea dello gio- 
venche, tifo bovino). 

I mozzi iirojilatico-politici sottraggono gli animali da 
cause morbose che ponno essere tolte. — Consistono nella 
sostituzione di buoni foraggi ai cattivi: nel vietare pascoli 
ed acque malsane: nell* evitare i soverchi disagi: nell'uso 
di buoni ricoveri : cosi pure le separazioni , i sequestri ^ le 
uccisioni, i seppellimenti, le disinfettazioni. 

X. — LE EPIZOOZIE E L'ESERCIZIO 
. DELLA VETERINARIA. 

J)al Regolamento per V esecuzione della Legr/n 20 marzo 
i86o sulla sanità pubblica ~ sancita dal Decreto Reale 8 
giugno iSOó. — 

TITOLO IV. 
Capitolo V. — Epizoozie, 

Art. 119. — I veterinari curanti ed i proprietari o riteu- 
tori sotto qualsiasi titolo di uno o più animali affetti da 
malattia d' indole epizootica o sospetta di esserlo , debbono 
tosto darne avviso al Sindaco del Comune , il quale , preso 
atto della fatta dichiarazione, incaricheià sul luogo uno 
dei membri della Commissione municipale di sanità, un 
veterinario o il medico condotto di verificare la natura ed 
il carattere della malattia epizootica o per lo meno so- 
spetta di esserlo. 

Se i delegati avranno giudicata la malattia essere api- 
-zootica o per lo meno sospetta, ordineranno sul luogo quel 
provvedimenti che stimeranno necessari e di urgenza onde 
poterne arrestare la diffusione. 

Gli ordini dei delegati saranno senz' altro esecutivi, ed i 
renitenti saranno sottoposti alle multe che saranno fissate 
da'Hegolameitti comunali d'igiene. 

Art. 120. — Qualora risultasse dalla prima ispezione es- 
sersi sviluppata una malattia epizootica, il Sindaco ne darà 
immediatamente avviso al Prefetto ed aspetterà da lui ulte- 
riori disposizioni. Il Prefetto, inteso il Consiglio proviuciale di 
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sanità, inviterà il Consigliere veterinario a recarsi sul luogo 
onde procedere air ispezione del bestiame malato, ed ordì- ! 
nare tutti quei provvedimenti che stimerà convenienti. ] 

Il Sindaco farà esattamente osservare le prescrizioni del 
Consigliere veterinario, sia che questi mantenga, modifichi 
0 sospenda le misure sanitarie precendentemente ordinate 
dai delegati municipali. 

Art. 121. — Se il Consigliere veterinario avrà giudicato 
trattarsi dello sviluppo di una epizoozia, ed il Consiglio | 
provinciale di sanità porti lo stesso giudizio, il Prefetto ne 
riferirà immediatamente al Ministro dell'interno, ed in at- | 
tesa di soperiori disposizioni sorveglerà a che sieno èsat» 
tamente osservate le prescrizioni igieniche e sanitarie 
ordinate dalle autorità, competenti diramando all'uopo par- I 
tioolari istruzioni a tutti i Comuni della ^provincia. 

Art 122, — In tutto il tempo della durata di una epizoozia 
nessun proprietario o ritentore di animali domestici potrà 
opporsi alle visite che l'Autorità credesse far eseguire da 
veterinari alPofpgetto di riconoscere lo stato sanitario dei 
medesimi e le condizioni igieniche dei locali In cui fossero 
tenuti. 

Art. 123. — Al Consigliere veterinario incaricato dal Pre- 
fetto delle visite sanitarie in casi di epizoozia verrà cor- ' 
risposta rindennità che gli sarà a seconda dei casi fissata 
dal Consiglio provinciale sanitario, la quale in conformità 
deirarticolo i74, paragrafo 7, della Legge sull'amministrazione 
comunale e provinciale, andrà a carico della provincia. 

Capitolo VI. ' 
Esereizio della Veterinariiu 

Art. 124. — L' esercizio della professione di veterinario è 
vietato a chiunque non abbia ottenuto la patente d'idoneità 
in una delle Scuole Veterinarie dello Stato. 

Art 125. — Gli esercenti la professione di veterinario che 
alla data della pubblicazione del presente Regolamento 
mancassero di patente d'idoneità, ma che avessero a loro 
favore un esercizio pratico di dieci anni almeno, piresente- 
teranno i relativi documenti al Prefetto della Provincia 
dove essi sono stabiliti, e qualora il Gonsitf io provinciale 

• 
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di sanità, all'esame del quale verranno sottoposti i docu- 
menti stessi, li abbia trovati tali da constatare realmente 
resistenza della condizione espressa disopra, e da attestare 
la sufficiente capacità degli esercenti, il Prefetto li autoris- 
serà con atto speciale alla continuazione della loro profoa- 
filone. 

Art. 126/ — Agli impieghi pubblici di veterinario, come 
anche alle perizie giudiziarie ed ammlniatrative in materia 
veterinaria, verranno esclusivamente chiamati i veterinarii 
muniti di patente. 

Art 127. — I veterinarii muniti di patente e quelli auto* 
rizzati come air articolo 125 del presente Regolamento^ sono 
tenuti di far registrare il loro titolo nell'ufficio della sca- 
tena del Comune dove sono domiciliati, sotto pena di 
sospensione dall'esercizio. 

XI. — DISPOSIZIONI ULTIME GOVERNATIVE REUTiVE 
AU' ESERCIZIO PRATICO DELLA VETERINARIA DB 

NON PATENTATI. 

La diversa maniera d'interpretare il Regolamento per 
resecuzionc della Legge sulla ^^inità pubblica, per quanto 
riguarda l'esercizio della Veterinaria, e più di tutto i re- 
clami sporti contro la facilità con cui in certe Provincie i 
prefetti accordavano Tautorìzzazione di continuare nelFeser* 
cizio pratico a molti empirici, ha scosso il Ministero che 
per ovviare in parte a questi inconvenienti, diramò colla 
data dalli 24 aprile i866 la Circolare seguente : 

< L* articolo 125 del Regolamento 8 giugno 1865^ sulla Sa- 
nità pubblica, facendo un'ecceiione al disposto dell'articolo 
precedènte in fona del quale l'esercizio della professione 
di veterinario resta vietato a chiunque non abbia otte- 
nuto la patmte di idoneità in una dèlio oouoU vetorinA" 
rie dello Stato, porta quanto segue: 

c Articolo 125. Gli esercenti professione di veterinario 
che alla data della pubblicazione del presento Regola- 
mento mancassero di patente (l'idoneità, ma che avessero 
in loro favore un esercizio pratico di dieci anni almeno 
presenteranno i relativi documenti al Prefetto della provincia 
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dove essi sono stabiliti, o qualora il Consiglio provinciale 
di Sanità all'esame del quale verranno sottoposti i docu- 
menti stessi, li abbia trovati tali da constatare' realmente 
la esistenza della condizione espressa disopra da attestare 
la sufQciente capacità dogli esercenti, il Prefetto gli autoriz- 
zerà con atto speciale alla continuazione della loro profes- 
sione 9. 

La dizione del citato articolo è tale da presentare in ter- 
mini chiari e precisi il concetto del legislatore. 

Tuttavia, da qualche dubbio emerso sull'applicazione di 
questd articolo e da deliberazioni prese da qualche Consìglio 
provinciale di Sanità intomo Tammissione di esercenti non 
patentati ali' esercizio della veterinaria , risultando come 
possa essere utile il diramare particolari istruzioni per la 
retta interpretazione dei medesimo, il sottoscritto dichiara : 
€ 1*^ Che i Consigli provinciali di Sanità per accertarsi 
della capacità degli esercenti la veterinariai senza patente 
d'idoneità, non hanno diritto di sottoporli ad esami, ma do- 
vranno desumerla dai documenti da essi presentati. 

2. ** Che i certificati dei sindaci , parroci e privati citta- 
dìni non possono servire ad attestare la capacità degli 
esercenti, ma solo la durata e la continuità dell'esercizio e 
cosi r importanza di esso , fiotto il rapporto numerico degli 
animali curati. 

3. ** Che come titolo per dare corso all'istanza e giudi- 
care della capacità dell'esercente non patentato, è necessario 
un certificato almeno di un veterinario munito di patente 
0 di altro documento da cui risulti che 1' esercente fu im- 
piegato ufjQicialmente da qualche autorità amministrativa e 
giudiziaria come veterinario in caso di epizoozia. 

4. ** Che il Prefetto non potrà in verun caso rilasciare 
Tatto d'autorizzazione di cui è parola nell'art. 125 dei Re- 
golamento 8 giugno 1865 sulla Sanità pubblica se Tesercente 
non sappia leggere e scrivere* 

Tanto per norma di tutti i Prefetti del Regno e Consigli 
provinciali di Sanità ». 
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XII. — TARIFFA 

degli onorari per le cure, assistenze, 
consulle ed operazioni di medicina, cliirurgia 

e veterinaria. 

A tenore della legge suirAmminislraziono sanitaria in 
data 20 novembre 1659 n.° 3793 appartiene ai Consigli di 
circondario di tassare sulla richiesta degli interessatii le 
noto di provvisto farniaceuticho ed onorari per servizi ' 
medici, chirurgici, ostetrici o veterinari. 

Questa estimazione, quanto alle note farmaceutiche, sarà 
lìatta secondo le tariffe vigenti, e quanto alle altre i Consi- 
gli si atterranno alle consuetudini locali ed alle norme 
direttive che 'verranno loro impartite dall'Autorità superiore. 

I segretari dei Consigli potranno riscuotere per conto 
proprio sul montare delle somme parcellate un diritto di 
lire due per cento (art 24). 

I Consigli provinciali di Sanità statuiranno in via ammi- 
nistrativa sovra i ricorsi contro le deliberazioni dei Consigli 
di circondario sulla suddetta estimazione e tassazione (ar- 
ticolo 25). 

È dunque conveniente che vi sia una tariffa regolati-ico 
per colali tassazioni. 

Begli Onoràri, 

II governo ha provveduto per quanto riguarda i medici- 
nali. Per gli onorari dei sanitari non vi ha che il seguente 
progetto compilato dal Consiglio superiore di sanità , 11 
quale, sino a che non vi sia tariflk legale, potrà servire 
di norma àgli esercenti ed ai tassatori. 

Onomrl al Yeterinari* 

Visite semplici nelle città, sede di magistrato 



d'appello L. 1.00 

nelle città di capoluoghi di provincia » 0. 75 

negli altri comuni • o 0. 50 

Consulto ' » 5.00 

Visite consultive • » 2.00 



2ft 

Applicazione di un vescicante, sua medicazione, 
scarificazione, incisioni, aperture d'ascesso, im- 
posizione di clisteri, amministrazione di rimedi, 
applicazione di cataplasmi, ciascuna L. 5.00 



Ragiatura e setoni, ciascuno » 1. 50 ' 

Operazioni della coda all'inglese d 20. 00 , 

Castrazione dei cavalli, comprese le cure successive. » 20.00 

id. degli asini, id • 9 10. 00 

id. dei muli ordinari, id j> 10.00 

id. dei muli adulti e di valore, id » 20.00 

id. dei tori, id. id. id s 20.00 

id. dei vitelli, id. id. id » 3.00 

id. degli agnelli, id. id. id 1.00 

id. degli arieti id. id. id » 2.00 

id. dei porcelli, id. id. id » 1.00 

id. dei maiali, id. id. id i 2.00 

i<L delle femmine maiali giovani, id. id » 2.00 

id. delle femmine maiali adulti, id. id » 3.00 

Gistotomia. »2a00 

Uretrotomia > 10.00 

Sovertebiotomla » 10.00 | 

Paracentesl del panzone ..••.» 1.00 

Esofagotomia nel tcavaUo • . • . > laoO 

» » bue > S.00 

Tracheotomia » 10.00 

Operazioni del Trapano » 6.00 

» della cataratta nel cavallo i> 25.00 

Funzioni del cranio nei bidenti pecorini affetti da 

umore cerebrale » 2.00 

Taglio della membrana detesforia (encantide). . . » 4.00 
Operazione del trombo colla cauterizzazione .... » 8.00 

Legatura delle giugol are .'..)> 8.00 

y> della carotide • ]> 20.00 

Operazione dell'idrotorace » 5.00 

Paracentesl nell'ascite 3.00 

Funzione nell'idrocele ♦ ••.» 3. 00 

Operazione dell'ernia al cavallo » 24.00 



Cura deirernia umbilicale colle friz. di acido azotico » 10.00 
Riduzione di lussazione o ricomposizione di frattura 
delle ossa delle regioni inferiori delle estremità 
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negli animali giovani, come puledri di rana 

distinta ^ L. 20.00 

dette operasioni nei vitelli > 10;00 

» » negli agnelli » 1.00 

» » negli arieti m6rini • » 8.00 

» » negli cani, in ragione del loro 

valore. 

Applicazione del Aioco alla spalla ed ai lombi. . . » 15.00 
Applicazione del iùoco all'anca j» 10. 00 

» » alla grassella j> 6.00 

» 1 al garetto, alla nuca. ... » 6.00 

» » ad una estremità, all' antibraccio, 

o dalla gamba al piede . d lO.GO 

Operazione del chiovardo cartilaginoso » 24.00 

» della setula » 6.00 

Disuolatura parziale e completa » 8.00 

Trattandosi di ferite complicate con emorragia che richie- 
dono legature di vasi, cuciture, cauterizzazione ecc., tali 
operazioni verranno tassate in proporzione della loro entità 
del tempo impiegato. 
Per Toperazione della talpa o flemmone della nuca e del 
mal del garrese o guidalesco, il valore degli animali 
e le cure impiegate serviranno di norma per l'onorario 
dovuto. Le operazioni di ostetricia si tasseranno in ra- 
gione di vacazione, avuto riguardo alla specie ed al va- 
lore dell'animale. 
Le operazioni della fimosi, della parafimosi, Testirpazion^ 
dei diversi tumori sarcomatosi, scirrosi, cistici e si- 
mili, si tasseranno secondo le specie ed il valore degli 
animali ed il tempo impiegato. 
Le operazioni di chirurgia veterinaria non completate o 
non tassate più sopra, saranno tariffate in ragiono di va- 
cazione. 

Le vaca^zioni per lo operazioni s'intendono di un'ora cia- 
scuna. 

Per ciascuna di tali vacazioni. Lire 3.00 

Le perizie ordinarie private e le giudiziarie in ma- 
teria civile, saranno tassate per vacazioni di ore 
tre oiascuua. 
Xja tassa di ogni vacazione per dette perizie, visite 
e relazione compresa : 
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Se perizie giudiziali • • L. 6. 00 

Se private i»3.00 

Se nelle perizie si dovessero eseguire operazioni^ 
l'esperto potrà chiedere gli onorari in rigore di 
vacazioni oppure in ragione del diritto di ciascuna 
operazione. 

Il diritto per le aperture cadaveriche sarà doppio della 

vacazione per la perizia ordinaria. 

Le perizie semplici sopra scritti o relazioni di altri vete- 
rinari, rispetto all'onorario , saranno regolate dal numero 
delle vacazioni impiegate e considerate vacazioni ordi- 
narie. ' * 

Disposizioni comuni. 

L'onorario delle visite notturne | cioè fatte fra le 10 di 
sera e le 5 del mattino da aprile a settembre, e fra le 
10 di sera e le 7 del mattino da ottobre a marzo, sarà per 
tutti l'equivalente di sei visite semplici. 

Per le trasferte a distanza maggiore di 200 metri dal li- 
mite dell'abitato centrale, se non eccede i 500 metri, metà 
della visita semplice ; se eccede, l'equivalente di una vìsHa 
ordinaria per ogni chilometri di distanza. . 

Non* avvi luogo a diritto di trasferta quanto ai borghi , 
ed alle flrazioni di comuni che non sono separati dal limite 
dell'abitato centrale del comune di oltre metri 200. 

Per i veterinari non si farà luogo a diritto di trasferta , 
se la distanza dal limite centrale non eccede il mezzo 
chilometro. 

XIII. — RAPPORTO VETERINARIO-LEGALE. 

Ogni Rapporto veterinario-legale considerato in genere , 
ed onde corrisponda air importante suo fine, deve constare 
di tre parti distinte : Vintroduzione, Ir storia, la conclusione» 

'SeW introduzione sarà bene indicare T Autorità da cui 
proviene l'ordine della perizia, la data del decreto, il suo 
numero di protocollo, la data della consegna od intimazione, 
Tenuraerazione dei documenti eventualmente trasmessi a 
dilucidazione del fatto, il luo^o e l'ora assegnata per la vi- 
sita, l'oggetto e lo scopo di questa, i nomi delle persone in- 
caricate ad eseguire la medesima e ad assistervi. 
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La storia consiste nell'esatta descrizione della visita, ossia 
nella fedele ennmeradone dei caratteri esteriori dell' ani- 
male vivo o morto, che stabiliscono la sua identità; nella de- 
scrizione dei segni morbosi o vizi , o difetti presentati col- 
l'indicazione dei mezzi impiegati per provocarli e renderli 
più palesi. Trattandosi poi di cadaveri, la parte storica con- 
siste nell'ordinata e precisa esposizione dello stato dei vi- 
sceri delle cavità e di qual inique altra circostaiiza acces- 
soria al cadavere. — Riferirà in ogni caso le proprie e le 
altrui osservazioni. — Si compilerà questa parte del lìnp' 
porto con gran cura, dovendo servire di baso pel successivo 
giudizio. 

X4a conclusione consiste nei riassunto di tutto quanto fu 
esposto nella storia, distinguendo opportunamente le cose 
certe dalle congetturali, e su di esse formulare il fjiudizio 
ad evasione dello domande o quesiti esposti dall'Autorità che 
attuò, la perizia. Il giudizio dev^ssere tale da fornire ai giu- 
dici le cognizioni necessarie, in base alle quali poter pro- 
nunciare una sentenza. 

XIV. " MODUU DI RAPPORTI VETERINARIO-LEGALL 

A. Caso di sequestro, 
B. FroSdttura della Proviaoia di Pavia. 

Bereguardo, il 1 febbraio 1860. 

Processo verbale di visita ai' bovini esistenti nella stalla 
situata in qu£8to Comune al N*,.» di proprietà del fit" 
tajuolo signor C. 

Avuta notizia che nei bovini esìstenti nella surriferita stalla 
sì è sviluppata la polmonea (pleuropneumonite essudativa 
epizootica), il sottoscritto, in compagnia dell'Assessore mu- 
nicipale signor M. M., si recò sul luogo, all' oggetto di pro- 
cedere alle opportune verificazioni e dar quindi opera al- 
Tesecuzione di quanto è prescritto dai veglianti Regolamenti. 

Ed ivi, in concorso anche del proprieftirio della mandra 
signor N. N., si passò all'ispezione della mandra medesima 
composta di N. 36 (trentasei) capi di bestiamei i quali tro- 
vansi descritti nell'unito £lencO| e di questi se ne trovarono 
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cinque in istato di malattia e precisamente affetti da 
monea, come si rileva dall' accennato prospetto. 

Fatta indagine per conoscere la provenienza della malattia 
si è venuto a sapere che questa incominciò ad appalesarsi 
in due giovenche, che il signor M. M. ha da quindici giorni 
acquistate insieme ad altre otto dal llttajuolo X. Y. domi- 
ciliato nel Comune di in cui domina da parecchie 

settimane l'ugual malattia: che quindi dopo 4 o 5 giorni am- 
malarono anche le altre tre collocate in vicinanza delle due 
che primitivamente ollrironsi affette. 

In conseguenza di quanto venne rilevato, sì appose il se- 
questro fiduciario a tutte le bestie bovine componenti la 
mandra del signor M. 11, facendo previamente separare le 
malate dalle sane e collocando sì le une cbe le altre a con- 
veniente distanzarfto loro , dopo aver praticato i suffumigi. 
Esso proprietario fu poi diffidato dell'obbligo di non lasciar 
sortire dalla cascina, sotto*qualsiasi pretesto, nessuna delle 
bestie sequestrate se non dopo cessata la malattia e sciolto 
il sequestro. Venne iiloltre avvertito il suddetto proprietario 
i.^ di abbeverare nelle stalle gli animali sequestrati; 2.^ di 
non impiegare pei sani gli abbeveratoi e gli attrezzi ado» 
perati per gli infetti; 3.° di disperdere il latte prodotto dalle 
giovenche malate ; 4.*^ di collocare il letame proveniente dalle 
medesime in luogo appartato e lasciandovelo trenta giorni 
almeno affinchè si distruggano colla fermentazione i prin- 
cipii morbosi. 

Si ordinò pure che le persone incaricate del governo delle 
bestie sequestrate non avvicinino altri animali, e che in fine 
le stalle siano tenute convenientemente pulite e ventilate. 

Fatta quindi lettura del presente verbale si posero le firme. 

{Seguann le firme), 
B. Caso di avvelenamento. 
B. Pretura di Cfallarato. 

# 

Giusta rordine avuto col Decreto N. 150, datato ieri 3 gen- 
naio 1865, il sottoscritto Medico-Veterinario, in compagnia 
del signor Giudice N.N., si trasferì oggi alle ore 8 antime- 
ridiane presso il signor negoziante in via S. Carlo N. 50, 
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per visitarvi il cadavere di un cane da guardia e rilevarne 
la cagione della morte. 

Dal nominato signor D. F. si seppe che mentre l'ariimale 
alle ore 8 antimeridiane di ieri era sano e vispo come al 
fiolito, verso le ore 10 , cioè dopo due ore , fu veduto tutto 
ad un tratto farsi tristo , accovacciarsi , esser preso da bri» 
vidi di freddo, da dolori iierissimi ventrali dinotati dal lire* 
qfaente guardarsi T addome, quindi dal vomito di liquame 
filamentoso trasparente, convolsiooi clonicbe. Il cane prese 
indi ad ululare interrottamente, a farsi ansante, sempre più 
sofferente fino a morire verso un'ora pomeridiana. — Con- 
diiuse essergli venuto il sospetto cbe fosse stato avvelenato 
da qualclie malevolo. Interrogato ancora cosa si fosse 
tentato per salvar l'animale, rispose che alla comparsa del 
primi fenonemi morbosi fli somministrata un'emulsione 
oleosa con poco lauro-ceraso e vennero applicati ripetuta* 
mente dei clisteri di decotto di malva. 

Il cadavere era di un grosso cane mastino, di mantello 
fulvo pezzato, giacente sul lato sinistro, rigido. All'esame 
dell'esteriore non si rinvenne alcuna lesione, e solo si notò 
l'apertura della bocca ingombra di bava, il ventre tumidOi 
meteorizzato. 

La sezione del cadavere, praticata dopo 20 orje dal decesso, 
fu fatta secondo le regole dell'arte, e poiché avevasi motivo 
a sospettare d'avvelenamento si cominciò dal fare opportuno 
legature all'esofago in vicinanza al suo sbocco nel ventri- 
colo ed al duodeno appena dopo il piloro, si esportò e svuo- 
tato dopo mezz'ora si raccolse il contenuto in una boccetta 
smerigliata. La mucosa gastrica si trovò in vari punti infiam- 
mata e sparsa di maccbie nere gangrenose, a superficie 
ecabra, e facilmente lacerabili al più lieve sofflregamento 
eoU'ugna e collo scalpello. Guasti ed alterasioni analoghe 
ritrovaronsi pure sulla mucosa .intestinale e specialmente 
nel duodeno. 

Tutti gli altri visceri esistenti nella cavità del ventre, 
Biccome pure quelli delle altre cavità, si trovarono in istato 
naturale. Avendo poi accuratamente esaminate le materie 

trovate nello stomaco, vi si trovarono alcuni piccolissimi 
frammenti di una sostanza biancastra e dura , i quali , ac- 
costati alla iìamma di una candela, mandarono vapori bian- 
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castri di odoro agliceo, per cui si ebbe più forte sospetto di 
avvelenamento avvenuto per opera dell' arsenico. — Si ri- 
corse allora alla prova chimica del noto Apparecchio di 
Marsh atto a svelare 1* arsenico contenuto nelle sostanze 
inquinate da tal veleno. — Versati nell'apparato circa grammi 
10 del liquame rinvenuto nel ventrìcolo del cadavere unita- 
mente a varj dei pezzettini duri e biancastri di cui sopra, e 
svolto l'idrogeno e diretta la fiamma di questo gas acceso 
sopra un pezzo dì porcellana, si ottennero tosto varie macchie 
di color bigio d'acciaio, caratteristiche deUMrogene arseni- 
cale. — Le dette macchie trattate coli* acido nitrico scom*. 
parvero tosto: altro chimico risultato che prova come la^ 
trattata sostanza rinvenuta nello stomaco del cane fosse 
inquinata di arsenico. 

In conseguenza degli esposti fatti si è creduto inutile di, 
progredire ad ulteriori indagini, ed i sottoscritti ad evasione, 
del loro onorevole mandato trovano di potere atabilire , ti 
non dubitarne, che il cane del signor D. F, ebbe ad amma* • 
lare e morire per avvelenamento d'arsenico. 

{Seguono le firme). 

G. Caso di bolsaggine. 

S. Pretura del I.^ Mandamento di Milano. 

« • 

Milano, il 15 Aprile 186&. 

In adempimento airincarico avuto col pregiato Decreto di 
codesta R. Giudicatura del Mandamento I.** in data 8 cor- 
rente, segnato col N.°.... intimatoci il successivo giorno 9, 
i sottoscritti Medici-Veterinarj periti fanno conoscere, col 
presente processo verbale, quaìato rilevarono nella visita 
eseguita quest'oggi alle ore 2 pomeridiane del cavallo ap-' 

partenente al signor P. Q. abitante in città, Via. . . . N.^ 

all'oggetto di verificare se il medesimo trovisi affetto da 
bolsaggine. 

Prima di tutto giova premettere che il compratore si* 
gnor P. Q. dichiarò che il detto cavallo dopo 24 ore dalla 
vendita cominciò a presentare tm certo movimento accele* 
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rato e come ondulatorio ai fianchi dinotante un respiro 
corto ed afìPannoso. — Che fattolo visitare da un Veteri- 
nario, questi ebhc a dicliiararlo bolso, — Che in seguito il 
cavallo mostrossi frequentemente tossicoloso , e che non si 
sdraiava o si sdraiava solo per pochi momenti. 

Raccolte le notizie suesposte, si passò alla visita dell'a- 
nimalc alla presenza del signor P. Q. compratore, del si- 
gnor Giudir-f! del Segretario di Giudicatura sig 

e del palafreniere. ..Più tardi arrivava.il signor N. N. ven- 
ditore del cavallo. 

Esame deiranimale. — Cavallo, di razza crociata-inglese, 
ad 'uso di tiro, di mantello grigio ferro , dell'età di anni 8, 
alto metri 1.60, il quale fu riconosciuto dal signor P. Q. 
per quello che forma l'oggetto dell'attuale contestazione. — 
Visto che Tanimale offirivasi allegro ed in buono apparente 
stato di salute, e sentito che ad eccezione del resphro non 
8i era mai appalesato in esso alcun fenomeno morboso, cosi 
si passò a dirittura ad esaminare il modo di eseguirsi della 
funzione respiratoria. A tal uopo, senza far prendere all'a- 
male nessun cibo, lo si fece condurre fuori della scuderia. 
Lasciatolo in riposo, notossi tosto assai palesamento al lato 
sinistro il così detto movimento di contro colpo, ossia si 
rilevò distintamente che esso fianco, dopo che si era innal- 
zato progressivamente e senza interruzione , invece di ab- 
bassarsi egualmente senza interruzione, si abbassava invece 
in due tempi. Questo fenomeno poi si rendeva tanto più pa- 
lese facendo correre per pochi minuti Tanimale. Si notò 
inoltre che le dilatazioni nasali durante il respiro erano spic- 
catissime. La tosse eccitata dalla compressione tracheale 
ebbesi a notare corta, secca, dolorosa. Somministratogli da 
bere, si vide che sorbiva l'acqua a piccoli sorsi e ad ogni 
momento alzava la testa per respirare. Interrogato final- 
mente il palafreniere se e quanto tempo l'animale stesse 
sdraiato, rispose di averlo sempre visto in piedi. 

Dai rilievi suesposti i sottoscritti Veterinari trovano di 
poter giudicare che il cavallo sopradescritto è aifetto da 
bolsaggine f come ben lo provano il moto toraclbo espira- 
torio interrotto (controcolpo), la qualità speciale della tosse, 
la considerevole dilatazione delle pinne nasali, la maniera 
di bere a piccoli sorsi. 
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Tanto attestano i sottoscritti periti in base ai dettami della 
scienza e della propria coscienza. 

{Seguano le firme). 

XV. — MODULI DI SCRITTURA 
PER CONTRAHI DI ANIMALI OOMESTiCL 

Per vendita d'un cavaUo eenza guarentigia^ 

Milano, 1 IQ9U0 leSB. 

Colla presente privata scrittura, il signor N. N. dichiara 
. aver venduto, senza alcuna guarentigia, al signor M. M. un 
cavallo di razza svizzera, per uso di tiro, di mantello baio- 
chiaro, con quattro piccole balzane, dell'età d'anni sette, alto 
metri 1 e cent. 55, pel convenuto prezzo di N.^ 30 (trenta) 
pezzi da 20 franchi cad», che vennero pagati questo stesso 
giorno dal suddetto signor SL M, 

£ per fede dell'esposto si sono le parti sottoscrìtte. 

N. N. venditore, 

M. M. compratore, che dichiara il 
suesposto, conforme alle 
stabilite intelligenze, 

X. X. Veterinario, testimonio* ^ 

B. Per vendita di una pariglia di cavalli 
con gtuirentigia* 

Hfilaiio» U 10 inglio 1865. 

Per la dovuta regolarità e pei conseguenti effetti , il sot- 
toscritto certifica, col presente documento, di aver venduto 
al signor A. B. per 200 (duecento) marenghi una pariglia di • 
cavalli maschi di razza meklemburghese, ad uso di car* 
rozza, alti metri 1.50, di mantello baio-scuro con balzana 
posteriore e piccole stelle in ft-onte. 

Entrambi i suddetti cavalli poi si dicltiarano dal sotto- 
scritto, non solamente liberi da qualunque vizio, difetto o 
male contemplati dal Codice Civile italiano, ma eziandio daUa 
doglta vecchia e dal ticchio; per cui comparendo, anche in 
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unp solo di essi cavalli, alcuni dei yizii enumerati dal no* 
stri) Codice e nel tempo ivi prefisso , oppure entro trenta 

giorni rimo o l'altro dei mali aggiunti e citati, il sottoscritto 

si obbliga di riprendere la pariglia venduta al signor A. B., 
e di restituirgli il prezzo ricevuto, indennizzandolo pur anco 
delle spese incontrate. £ per fede 

N. N. negoziante di cavalli, 
A, B. compratore f approvo il sues- 
posto e Io dichiaro conforme 

a quanto venne stabilito. 

XVI. — LA MEDICAZIONE SOLFITICA 
E LE FERMENTAZIONI MORBOSE. 

La teorica delle malattie dovute ad un fermento morbi- 
geno che va ogni giorno appoggiandosi a numerosi fatti ri- 
velati dalla microscopia e dalla chimica, venne dal Prof. 
Giovanni Polli di Milano, confermata con una lunga serie di 
esperienze sui bruti e gli ha ispirata la terapia antifermen- 
. tativa 0 antizimica coi solfiti. Questi sali da lui per la 
prima volta introdotti nella terapeutica, contengono acido 
solforoso 0 ad esso devono le loro speciali proprietà sulla 
materia organica, senza avere gli inconvenienti* inseparabili 
dall'uso dell'acido libero sia alio stato gasoso, misto all'aria, 
sia in soluzione acquosa più o meno allungata. [ solfiti pro- 
pinati internamente, entrano nel torrente sanguigno , e vi 
catalizzano il mezzo organico nel quale trovansi i suoi ele- 
menti fisiologici, in maniera di resistere agli agenti fermen- 
tativi del sangue. Gli iposolfiti non operano come antifer^ 
meditativi, e non si possono considerare come succedanei 
ai solfiti che allorquando portati nel circolo sanguigno hanno 
subita sufficiente ossidazione per essere trasformati in sol- 
fiti. — Tanto i solfiti eli e gli iposolfiti alcalini terrosi hanno 
anche un'azione disossidante o riduttiva , che può essere 
utilizzata in molte contingenze morbose^' ed anche nelle 
inflammazionik 

Le esperimentazioni duiiche che dal 1860 in poi si sono 
fàtte coi solfiti da molti distinti medici italiani e stranieri 
lianno confermata l'utilità terapeutica dei nominati sali 

Veterinari 3 
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sopratatto nelle fsbbri eruttive, nelle febbri intermittenti, 
nelle febbri tifoidee, nelle febbri per aseorbimento purU" 

lento 0 jmtride. Usate all*esterno giovarono nella medicazione 
delle piaghe icorose, gangrenose, fagedenichey sinuose, ecc*, 
pulendone la superficie e accelerandone la cicatrizzazione. ' 

Nel campo della medicina veterinaria può applicarsi (se- 
condo alcuni con vantaggio) in tutte le afTezioni discrasiche 
maligne tanto dei solipedi e dei fessipedi, quanto dei digi- 
tigradi e degli uccelli di bassa corte. 

Da alcuni zoojatri vennero i solfiti o gli iposolfiti trovati 
buoni nel moccio equino, nelle carbonchiose, nella ideate 
bovina, nella infezione purulenta, nelle malattie esante^ 
maliche febbrili, per la medicazione in generale di tutte le 
piaghe croniche, atoniche, depaacenti^ maligne, ecc* ecc* 

Per dare un'idea del modo più conveniente d^mministra» 
zione dei solfiti e degli iposolfiti, non che di alcune ragioni 
scientifiche che ne raccomandano Tuso, troviamo utUe di 
riportare le modalità indicate dall'illustre Prof. Polli a pro- 
posito della peste bovina (tifo bovino), ééiVafta epizootica 
(taglione) e della febbre carbonchiosa (antrace) (1). Egli 
distingue all'uopo il trattamento preventivo o preservativo 
dal curtuivo. 

« Trattamento preservativo. 

Quando una mandra (di bovini), o un gregge (di pecore, 
di capro e di suini) in istato sano, trovisi in vicinanza di 
un uguale bestiame già malato, e sia per albergamcnto in 
comune, sia per la facilità dei contatti, diretti o indiretti, 
si possa temere Finvasione del male, si sottoporranno gU 
animali al trattamento preservativo nel seguente modo. 

Per ogni capo bovino si fa una soluzione di 100 grammi 
dHposolfito di soda (2) in un litro d*acqua, coiraggiunta di 
20 a 30 grammi di sale comune che rende più ^appetibile 
la bevanda e ne convalida l'azione. Questa soluzióne si farà 
prendere ripartitamente, in due volte, una a mattina Taltra 

(1) Vedi la speciale pubblicazione del Prof. Polli, faUa per cura del Miai- 
stero d'AijricoIiura, Industria o Commercio (estratto dal BoUattino Ii^duBtrìaie 
Regno d'Italia). Siena, Upogr. Mucci, 18C5, 

^2) È molto tol ubile nell'acqua fredda e la sua soluzione si conserva assai 
bene all'aria per molto toinpo. 
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a sera, per mezzo della bottiglia, oppure si fttrà ingollare 
la indicata quantità di sali, impastata con farina, sotto forma 
di boli 0 bocconi in due volte, cioè a mattina e a sera, fa- 
cendo nell'ultimo caso soprabevere subito dopo, qualche litro 
d'acqua. Dalla presa del rimedio a quella del cibo, dovrà 
passare un'ora; da quella del cibo al rimedio almeno due ore. 

Questo trattamento dovrà continuarsi finché durante i'e- 
pizoozia nelle vicinanze, sussista il pericolo della sua diflU- 
sione alle stalle sane. 

Se gli animali trattati coiriposolfito di soda per più giorni 
presentassero troppo pronunciato scioglimento di ventre, si 
potrà sospendere, a giorni alterni, la mezza dose d(^l mattino 
o anche ridurre l'intiera dose alla metà, pcrchò il rimedio 
proposto non giova purgando, ma assorbito e condotto col 
sangue in tutta l'economia, conferendole la proprietà di resi- 
stere ai fermenti morbifici. 

Per le pecore e per le capre e pei suini la dose indicata 
pei bovini potrà essere ridotta ad un terzo circa, cioè a 20 
grammi alla sera da farsi prendere sotto forma di bibita o 
di bolo. L'aggiunta di un po' di sale comune si farà ogni 
volta che lo richieda il bisogno di far meglio appetire dal- 
l'animale la bibita od il boccone. 

Contemporaneamente a questo trattamento interno, dovrà 
raccomandarsi la massima nettezza delle stalle, la purezza 
delle acque da bavere, la frequente aereazione dei locali, 
e la buona scelta degli alimenti. 

Trattamento curativo. 

Quando in una stalla di bovini, di pecore, di capre o di 
suini, si è manifestata la epizoozia, a tutti i capi ancor sani 
si continuerà il trattamento profilattico sopra indicato ; e i 
capi malati si sottoporranno all'amministrazione del solfito 
di soda (1}« 

Se si tratta di bovini la dose sarà di 100 a 150 grammi 
di solfito di soda, disciolto in un litro di acqua, insieme a 
50 granmii di sale comune, da darsi in due volte nelle 24 

(1) È solubild in 4 parti di acqua fredda ed la quantità minora di aequa 
calda. La sua soluzi(jnc esposta all'aria assorbe lacUinente l'osiigdno • si con» 
verte in Solfato di Soda. 
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ore. cioè metà a mattina e metà a sera, sia coll'uso della ! 
bottiglia, sia impastando il sale .con farina in maniera da | 
farne bocconi; nel quale ultimo caso si avrà cura di far 
soprabevere ogni volta alcuni litri d'acqua. Tra la presa 
dei rimedio e il pasto deve passare rintervallo di un'ora 
prima dì esso, e di due ore circa dopo. 

La massima nettezza della stalla, il frequente rinnova- i 
mento del letto o della sternitura, la purezza dell'acqua, e 
la ventilazione dell'ambiente vogliono riguardarsi come con- ! 
dizioni indispensabili alla buona riuscita del trattamento. I 

Nell'afta epizootica le pastoie e le conseguenti ulcerazioni I 
delle labbra e della bocca e della lingua, e anche delle 
mammelle e del fesso delle unghie, si devono bagnare, la- | 
vare e medicare frcqucntemcnle con stoppa intrisa in una ' 
soluzione di una parte di solfito di soda e dieci parti di 
acqua, fatta di recente ogni giorno. Lo stesso si dica nelle 
ulceri lasciate dalla febbre carboncliiosa, o dal tifo bovino. 
Il migliore lavacro o la più utile applicazione detergente, 
allorché le carni sono in qualsiasi modo piagate, durante 
un'epizoozia, è quello fornito da una soluzione concentrata 
di solfito di soda, la quale può essere anche nella propor- | 
• zione di 1 di sale solfìtico e 6 di acqua. ' 

SiB Tanimale, stante la gravezza del male o le alterazioni 
alla bocca, si rifiutasse di prendere l'accennata dose di so- 
luzione solfitica per bocca, si amministrerà la medesima 
soluzione, aumentandola di 1/3 o di 1/4 del sale e allungan- 
dola con doppia quantità di acqua, per mezzo di clisteri, per ! 
r intestino retto, ^dividendola in quattro dosi, affinchè possa | 
essere assorbita e trattenuta e non determini scioglimento 
di ventre. 

Durante rimpicgo di questo rimedio, si avrà cura di evi- 
tare rigorosamente Tu^o contemporaneo, sia all'interno che 
air esterno di sostanze acide (aceto, sugo di limoni , vino, 
creinor di tartaro). La dose di solfito di soda per gli animali ; 
più piccoli, pecore, capre, suini, dovrà essere ridotta, in 
proporzione, cioè da 30— 40 grammi al giorno divisa iu due , 
prese, e da amministrarsi colle stesse regole. ' 

'Anche con questi animali, se per la gravezza del male o 
per malattia alla bocca e vicinanze, non fosse possibile am- 
ministrare il rimedio per la via dello stomaco, si dovrà 
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darlo per la via del retto intestino, sotto forma di clisteri, 
aumentando di 1/3 la dose del sale soUìtico, e raddoppiando 
la quantità del veicolo acquoso. 

Le feci degli animali scintati od ipo-solfilati, mandano una 
forte esalazione di acido solfidrico (odnro di ova fracìdc). 
Quest'odore sebbene spiacevole, non è nocivo; esso può con- 
siderarsi anzi come benefico e depurativo nelle stalle, giac- 
che permette che una parte dei principj solforosi entri anche 
per le vie respiratorie, ove danno luogo alla riproduzione 
di acido solforoso e di solfiti. 

Se però fosse fortemente incomodo agli inservienti, si 
potrà diminuire l'impressione con una più attiva ventilazione 
di locali (stalle), o anche con 'qualche fumigazione di cloro 
fatta una o due volte nelle ventiquattro ore. Con questa si 
distrugge immediatamente il gas acido solfidrico diffuso nel- 
l'ambiente, bastando a tale scopo di porre entro un recipiente 
di terra cotta un mezzo chilogrammo di cloruro di calce^ 
farne una poltiglia con il doppio del proprio peso di acqua, 
e quindi versarvi sopra a poco a poco un terzo circa del 
proprio peso di olio di vetriolo (acido solforico). Il gas che 
si svolge immediatamente e si dilFonde in tutto rambicnte 
lo depura dal gas idrogeno solforato, direttamente decom- 
ponendolo. 

Quando la minaccia dell' epizoozia durasse per un certo 
periodo di tempo, ed obbligasse a protrarre il trattamento 
profilattico per lungo tempo, nulla si ha a temerò nò pel 
latte nò per le carni degli animali sottoposti all'iposolfito di 
soda» i quali anzi si fanno migliori, ossia più resìstenti alle 
ordinarle decompbsizioni. Cosi il latte delle vaccine ipòsol- 
fitate si potrà conservare ì a pari circostanze , più a lungo 
fresco e inalterato, subendo più lentamente la sua matu- 
razione sopra tutto nell'estiva stagione* Se destinato a dar 
formaggio esigerà solo una quantità un po' maggiore di pre- 
same. 

' La carne dei buoi macelltiti, e cosi quella delle pecore, 
delle capre e dei suini, che furono iposolfitati , si conserverà 

per più lungo tempo fresca e imputrida ad eguali condizioni 

di quelle che non subirono trattamento solUtico. 
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Avvertenza. • 

L'afta epizootica (taglione e zoppina) la febbre carbon* 
cbiosa (antrace o carbone) e il tifo bovino ( peste bovina o 
ungarica) sono malattie che diffèriseono Ara loro per la spe- 
cialità delia cansa, e conseguentemente per T indole e il 

grado d'alterazioni che inducono noircconomia. 

Ma siccome la terapia solfitica non ha per effetto di di- 
struggere la causa o il fermenlo morbifìco (che non potrebbe 
la stessa valere egualmente contro cause molte diverse) 
sibbene di rendere mediante una particolare azione (catali- [ 
tica) inattaccabili dai morbifici fomiti i componenti organici 
deireconomia animale, sarà facile il persuadersi come essa 
possa giovare in tutte quelle diverse epizoozie ed anche in 
altre che hanno il carattere comune di una morbosa fer- 
mentazione. 

La diversa natura della potenza morbifica, la sua più o 
meno forte virulenza, e la diversa predisposizione degli 
animali a sentirne l'influenza^ dovranno saggiamente modi- i 
fleare , secondo le circostanze , l'attività del trattamento st | 
preventivo che curativo. Si potrà cioè^ sia profilaticamente, sia | 
curativamente elevare o diminuire la dose dei solfiti da • 
impiegarsi partendo dalla dose media proposta, e avendo 
sempre cura di farli pervenire nel circolo sanguigno o per 
Tatrio boccale , o per l'ano, nella misura indicata dal grado 
della potenza morbifica che si vuol combattere. ' 

In questa eventuale modificazione del trattamento si avrà 
sempre presente, che l' iposolfito di soda è assai più pur- ' 
gativo del solfito; che nello infezioni del sangue la mucosa 
gastroenterica () sempre più o meno proclive alle superse- 
crezioni (diarree o dissenterie eliminative) e che ove occorra , 
di far trattenere nel corpo deiranimale la pozione o T inie- 
zione solfitica per il tempo sufficiente al suo assorbimento 
in circolo^ gioverà spesso di darla piuttosto che in semplice 
soluzione acquosa salina in una decozione mucilagginosa o 
feculenta (per esempio di erttsca di frumento, di de» 
s<Hna, 0 meglio ancora in una decozione torpente (decotto di 
capi di papavero) (1). 

(1) Grammi 50 dì capi di papavero frantumati e colli in un litro d' acqua 
potranno in questi casi offrire il migliore eccipiente del solfito o dell' ipofol- j 
fito di soda da amministrarsL 
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XVII. - LA MEDICAZIONE IPODERMICA. 

€ Fra la varie medicazioni che la terapia razionale del 
secolo nostro ha introdotto nella pratica, la ipodermica va 
senza dubbio annoverata fra le più felici. — Facilità d'ap- 
plicazione, innocuo processo, rapidità d' anione, effetto si- 
\ curo, le hanno acquistato una ben giusta rinomanza ». 

Furono queste le vere ed opportunissime parole colle 
quali il dottor Plinio Schivardi di Milano, pel primo in Ita- 
lia annunciava distosamonte ed illustrava la nuova ed im- 
portaiili.ssiina medicaziono ipodci-mica, Gse.cruita perla prima 
volta da Vood ne] 1854, c coiUiiiuata dappui felicenaente 
da'più illustri Medici d'Italia e dell'estero quali sono Hynd, 
Boll, Cowan, Ilniiter, Becquerel, Bois, Jousset, Eulciiiburg, 
il Guala, il Gliorini , l'Ambrosoli , il Uicordi , lo Scarenzio, 
Namias , Levi , per tacere di tanti altri. 

La Medicazione ipodermica e quel processo per il quale 
un medicamento in istato liquido viene deposto nel tessuto 
.connettivo sottocutaneo ondo venga assorbito, portato nel 
torrente della circolazione sanguigna, e per questo tramite 
possa' influenzare gli elementi anatomici e fisiologici più o 
meno alterati dalla essenza patologica. 

L'assorbimento nel tessuto coiinettivo sottocutaneo av- 
viene con molta maggiore facilità e rapidità che non depo- 
sitando la sostanza medicamentosa sulla pelle, cioè col me- 
todo epidermico ; che non depositandolo sul derma denudato, 
cioè col metodo endermico. Il processo migliore è dunque 
il metodo .ipodermico; per esso l'assorbimento avviene a 
mezzo specialmente dei vasi sanguigni , aiutati in tale uf- 
ficio dall'imbibizione dei tessuti e dall' endosmosi di cui 
sono capaci le sottili pareti dei capillari venosi. 

I medicamenti deposti nell'organismo animale col metodo 
ipodermico passano con straordinaria rapidità nel circolo 
sanguigno, e come fu dimostrato da Miìllcr, Bernard, Eulem- 
burg e da altri. Pochi istanti bastano perchè una sostanza 
medicamentosa deposta sotto la pelle venga assorbita, passi 
nel sangue e quindi negli elementi e nei fluidi delle secre- 
zioni. Eulemburg si accertò che un sesto e perfmo un dodi- 
cesimo di grano dì sublimato corrosivo iniettato, è scopri- 
bile dopo 2, 5j 10 minuti nella saliva, mentre ciò non avviene 
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mai quando la stessa dose di sublimato vien presa per 
bocca. L'amigdalìna sperimentata nei cani passò nel sangue 
dopo tre minuti e meszo dalla inoculazione nel tessuto con- 
nettivo sottocutaneo. 

Rispetto agli sUmmenti è a sapersi che diverse furono le 
siringhe adoperate per la medicazione ipodermica. Alla pri- 
mitiva e tipica siringa di Pravaz, si succedettero con varia 
fortuna quelle di Lìier , Lcilor , Mathieu, Rynd, Danet c la 
estemporanea di Scarenzio. La preferibile è quella di Liier 
perchè è più semplice , meno costosa , meno facile a gua- 
starsi e serve meglio alla gran maggioranza dei casi cli- 
nici (l). — Qualunque siringa può tuttavia essere adope- 
rata ; basta che vi sia un corpo di tromba contenente sii- 
mene un grammo d'acqua: che lo stantuffo vi si possa 
muovere dolcemente, che la cannula (per lo più d'acciaio) 
>6ia terminata in isbieco (a becco di flauto, a penna da scri- 
vere), onde possa seryire al doppio': uso di cannula e di tre 
quarti e facilmente penetrare attraverso la cute fin nel 
tessuto cellulare (connettivo) sottocutaneo, • 

Ìj àppHfiaziane del rimedio col metodo ipodermico è fa- 
cilissima. Si carica la siringa col liquido medicamentoso e 
si prepara un peszetto di cerotto per la medicazione della 
ferita che si deve praticare. L'atto operativo si divide in tre 
tempi. Nel 1° tempo si l'infissione dell' ago^-cannula : si 
afferra queste con tre dita della mano destra in modo che 
il polpastrello dell' indice cada sulla testa dell'ago , mentre 
pollice e medio lo tengono fermo. Colla mano sinistra si 
piglia e si ferma la pelle tra pollice e indice , nel luogo in 
cui si vuol fare V iniezione, stirandola alquanto dal lato op- 
posto a quello che si vuol perforare. Riesce allora facile 
forare la pelle, entrare nel tessuto connettivo sottocutaneo, 
per il tratto di circa tre centimetri. — Nel 2° tempo si fa 
l'iniezione. Si afferra con la mano destra la siringa; la 
estremità inferiore di questa si adatta a sfregamento nella 
testa dell'ago-cannula che colla sinistra si mantiene fissa, e 
con spinta più o meno. veloce si inietta il liquido. Nel 29 
tempo si fa l'estrazione. Deposta la siringa, colla destra si 

(1) Un buon modello Ji Siringa adattata alle applicazioni di Veterinaria Si 
può comperare nel ncc]ozio dell'Agenzia Libraria E. Savallo. Milano, S. Paolo 
IS. 7 al itrezzo dx L. 18. " 
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estrae lentamente la cannula-ago , pigiando alquanto sulla 
ferita per irapedire un eventuale efflusso di liquido. — Nel 
4^ tempo si opera la medicazione che si fa per precauzione 
con un semplice pezzetto di cerotto adesivo o di talletas 
gommoso. 

Le conseguenze della medicazione ipodermica o son nulle 

0 ben lievi; la ferita guarisce d'ordinario in breve tempo 
e per prima intenzione. — Possono tuttavia aver luogo al- 
cuni accidenti, come : l'emorragia, l'echimosi, la gonfiezza, 
l'indurimento, i nodi nel tessuto cellulare, la risipola, )a 
conversione d'una puntura in un ascesso. H medico vi 
rimedia di leggieri, se e quando fa d'uopo. 

Il luogo dell'operazione è di elezione, cioè in qualunque 
punto della superficie * cutanea. L'applicazione loco doloris 
per le nevralgie o per gli spasmi è quasi inutile, dacché 
è provato che la localizzazione terapeutica è conseguente 
all'azione fisiologica generale del medicamento indotta dal- 
l'assorbimento cutaneo. 

I rimedi adoperati o che ponno adoperarsi nell' ipoder- 
mazia e le relative dosi variano, com'è naturale, a norma 
della specie dcH'animale, della sua età e costituzione, della 
qualità della malattia e del suo grado, ecc. ecc. In generale 
si può dire che non si debbono adoperare che quei rimedi 

1 quali in piccola dose hanno una forte azione. Secondaria- 
mente occorre che non siano troppo irritanti o deleteri 
per il tessuto cellulare. In terzo luogo richìedesi che essi 
siano solubili, onde più sicuramente vengano assorbiti. — 
E non è alTatto indifferente la scélta del liquido nel quale 
il rimedio deve venir sciolto. L'alcool non può sempre es- 
sere impiegato (nei cani) come liquido solvente perchè 
• facilmente produce dolorosa impressione, ed impedisce 
perciò 0 rallenta assai rassorbimento, Devesi quindi far 
uso dell'acqua e quando le sostanze che debbono essere 
impiegate, sono poco solubili in essa, si propose di aggiun- 
gervi la glicerina, la quale facilita la soluzione di alcuni 
alcaloidi. 

I medicamenti finora più adoperati ipodermicamente 
furono: il curaro (contro il tetano), i preparati di morfina 
(il solfato, l'acetato, l' idroclorato), i sali di atropina e di 
atricnina (i solfati), i chinctcei (il bisoifato) , i preparati 



Digitized by Google 



42 



mercuriali (il calomelano ed il sublimato corrosivo), la 
digitalina (nelFasma), Vacido acetico (nel cancro), ecc. 

Le applicazioni dell' ipodermazia sono più specialmente 
raccomandabili nelle affezioni convuUitfe (tetano, spavenio, 
contratture, corea, epilessia), nelle nevralgie, nelle paralisi, 
nelle affezioni gastro-enteridie (specialmente nei cani) per 
ovviare maggiori irritazioni ed al facile vomito. 

n pensiero di applicare la medicazione ipodermica col- 
Vacido acetico, al cancro si appoggia su questi fatti : che 
il cancro deve la malvagia indole di cui è fornito alla sua 
struttura caratteristica, perchè è composto di cellule che 
tendono fatalmente a moltiplicarsi all' infinito e in seguito 
a formare tumori voluminosi: che l'acido acetico discioglie 
nel campo del microscopio le pareti delle cellule canceroso 
e modifica il loro nucleo. Si vorrebbe credere che l'acido 
acetico introdotto nei tumori cancerosi va a colpire diret- 
tamente la loro vitalità, modifica la loro nutrizione, distrugge 
la proprietà che hanno di dividersi e moltiplicarsi ed impe- 
disce cosi lo sviluppo a tumori che , divenuti inoffensivi, 
possono essere risoluti. Si ha fiducia clie la ipoderiiiazia 
possa riescire vantaggiosa in molte contingenze morbose 
degli animali domestici, tanto più che fra ì vari e cospicui 
vantaggi di cui un tal metodo cnrativo è fornito, non ultimo 
è quello, importantissimo pure, della economia (adoperan- 
dosi una dose relativamente minima di medicamento), pre- 
cipua delle condizioni che deve aversi di mira nell'esercizio 
della veterinaria. 

La medicazione ipodermica potrà più facilmente essere 
tentata, come si disse, nei cani per evitare lo sperpero dei 
rimedi indotto dalla somma loro facilità al vomito, e tanto 
in essi, quanto negli animali domestici di grossa taglia, 
allorché si trovano in condizioni d'abbisognare che l'aziono 
medicamentosa sia la più pronta possibile ed in quelli nei 
quali si verifichi V impossibilità di amministrare il rimedio 
(in casi di trisma, ad es.) o T inopportunità della sua azione 
topica (affezioni gastriche ed enteriche). 
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XVIIL — IL FORMULARIO VETERINARIO. 

A. Pesi e Misure d' Italia. 

MISURE m PSSO. 

L'unità del nuovo peso o peso decimale o metrico è il 
grammo. 

Il grammo rappresenta il peso di un centimetro cubo 
d'acqua distillata al suo maa^imum di densità; cioè alla 
temperatura di + 4.*^ C.^ ed alla pressione atmosferica 
media di centimetri 76* 

ho frazioni o suhmultipli del gi-ammo, sono ; 

il decigrammo cbe è la decima parte del grammo 
il centigrammo 9 centesima > » 
il milligrammo i millesima » > 

I multipli del grammo, sono: 

il decagrammo che vale 10 grammi 
Vettogrammo » 100 > 

il chilogrammo 9 1000 » 

mSPRB DI CAPACITÀ. 

L'miità fondamentale è il litro. Il litro rappresenta il 
peso d'nn decimetro cubo di acqua distillata al suo maajf- 
mum di densità : rappresenta cioè, il volume dì 1000 gr. 
di acqua cbimicamente pura. 

Le frazioni del litro, sono : 

il deeUitro che è li^ decima parte d'un litro 
il centUitro » . centesima » 
il miUilUro » millesima > 

I multipli del lltroi sono : 

il decalitro che vale 10 litri 
Vettolitro » 100 » 

il chilolitro » l/XX) » 
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B. Ragguaglio fra il peso medieinale di Vienna 

e il peso metrico. 

Paso medie, auttr. Peso metrioo 

1 grano corrisponde a centigrammi 7 

milligrammi 8 

1 scrupolo » grammi 1 

decigrammi 4 

centigrammi 5 

milligrammi 8 

* 

1 dramma » ormmmi 4 

^ dècigrammi 3 

centigrammi 7 

milligrammi 5 

1 oncia » rjrammi 35 

mit^iprammi 1 

1 li&ra » grammi 420 

Un chilogrammo corrisponde ad oncie 28, dramme 4 e 
grani 34 del peso medicinale viennese. ' 

C. Dosi, 

Le dosi alle quali si amministrano i medicamenti agli 
ammali sono immensamente variabili. Dipendono dalla na- 
tura dell'animale, dalla sua età, dall'azione particolare che 
queste sostanze esercitano su ciascun d'essi. — Nulla dun- 
que di assoluto è possibile di formulare in un Formulario 
veterinario. Vi supplirà il tatto pratico del veterinario mo- 
dificandolo a tempo ed a modo. — Dichiariamo però che le 
dosi indicate sono generalmente le medie convenienti agli 
animali adulti di ciascuna specie o genere cui sono asse- 
gnate. — La proporzionata riduzione conveniente alle diverse 
età dei sìngoli individui , può essere dedotta in generale 
dalla segvente scala stabilita da Hertwig : 

1.0 Cavalli. Dall'età di 3 a 6 anni 1 par. 

» 1 1/2 a 3 » 1/2 » 

:» 9 a 18 mesi 1/4 » 

t 41/4 a 9 » 1,8 » 

9 la 41/2 » 1/16 » 
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2.^ Bovini. Dall'età di 


2 


a 4 


anni 


1 par. 






1 


a 2 

• 




1/2 








1/2 


a 1 


» 


1/4 


» 






3 


a 6 


mesi 


1/8 








1 


a 3 


» 


1/16 


• 


Zfi Ovini. 




2 


a 4 


anni 


1 


1 






1 


a 2 




1/2 








li2 


a 1 




1/4 


• 






8 


a 6 


mesi 


1/8 








4 


a 3 




1/16 




4.^ Majali. 




11/2 a 3 


anni 


1 








9 


a 18 


mesi 


1/2 








41/2 a 9 




1/4 






» 


21/4 a 41/2 




li8 








1 


a 2 




1/16 


• 


5.<> Cani, 




1/2 


a 1 


anno 


1 






» 


3 


a 6 


mesi 


1/2 


2> 






11/2 


a 3 


» 


1/4 


]> 






20 


a 45 


giorni 


1/8 


D 






10 


a 28 




1/16 


9 



D. Abbreviazioni principali adottate nel Formulario. 



aa 


per ana, per ciascuna 


eolat. 




colatura 


eom. 




comune 


centigr. 




centigrammo o cefUigrammi 


f. B. VA. 


» 


facciasi secondo VArte 


gr. 




grammo o grammi 


Ht. 




litro 0 litri 


man. 




manipolo 


mass. pilL 




massa pillolare 


P- 




parti 


q. b. 




quanto basta 


si amm. 




si amministri 


8. q. 


y> 


sufficiente quantità 


K. 0 Chil. 


9 


chilogrammo o chilogrammi. 
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E. Formole (!)• 



ACQUA 



1. Antisporica. 

Foglie secche di ta- 
bacco gr. 420 

Acq.com k. 1 

Èollita un*ora indi eotatit. 
Per lozioni, bagni. 

2. Javelle. 

• Cloruro di potassa gr.i 6-25 

Nell'acqua semplice o nel li- 
scivio di ceneri, — Per la 
timparùie dei ruminanti ed U 
meteonmo dei solipedi. 

3. Vegeto- Minerale. 

Estratto di satu: 
Acqua distillata 



Estratto di saturno..». 20 
« . • • . ut» 1 



4* Del Goulard. 

Estratto di saturno, .gr. 20 

Acqua distillata ut. 1 

Alcool a 36° B gr. 25 

B. Detershra iH Allboiir. 

Solfato di lineo _^..gr. 32 

Solfato di rame aa . • 8 

Zafferano e canf. aa » 8 
Alcool quanto basta. 

Acqua comune lit. 2 



ACaUA 



t. Di Fuoco. 

Cantaridi gross. sop- 
poste 

Essenza di Lcvanda . 



1 

6 



7. Emostatica di Brocchieri. 

Trementina gr . 300 

Acqua comune • 900 

JMUta fino aUa cokUura éUliLi 

8. Rabel. 

Acido solforico .... p. I 

Alcool » 8 

Caustico > eooffulante emoeiaUeo 

9. Fagedenica. 

Sublimato corrosivo gr. 50 
Scioglietelo in acqua distil- 
lata quanto basta* 

10. Antiemetica. 

Bicarbonato di soda gr.4/2 a ì 
Acido tartarico... » la2 
f, poL — pei canL 

11. Antifisetica. 
Ammoniaca liquida ..gr.15 

Spirito di vino » 60 

Acqua ...Ut. I 

In due volte contro il meteO' 
rimo del bue» 



(1) Avvertasi che in generale le formole nelle quali il nome dell'animale 
non è indicato s'intendono destinale al cavallo adulto, ad eccezione di alcune 
di esse che possono, specialmente quelle indirizzate all' uso esterno, essere 
adoperate per tutti gli animali. Vi fanno ancora eccezione alcune formole, per 
es. , certo pillole, le emulsioni ecc. , dì forma gentile o di sapore delicato 
che spettano al cani. 

Non pu6 ammettaifl a priori che ad un dato male convenga un dato ri- 
medio. La gioita appresiatione delle causot del tintomi, della sede, dell'e- 
tteoiione e natura del male, dell'étà e della eostituslone del malati, dello 
complicazioni...*ln una parola 11 criterio del curante deciderà ad usare qud 
furmaco e quella formola che sarà del caso. 

Queste generiche avvertenze valgano a liberarci dall'accusa di fomentare 
l'empirismo con una nuda espotiiione di lormole. 
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ACQUA 

12. Altra idem. 

Calce viva .,gr.300 

Acqu» m 700 

Al bue come sopra, 

13. Altra Idem. 

Calce caustica .gr. 20- SO 

Acqua » 700-iOOO 

In una tot volta al cavallo affètto 
da coHca ventosa, 

14. Anafrodisiaca. 

Bromuro di potassio gf, 

Acqua Tit. i 

Pei grandi animali nella ninfih 
mania e priapismo» 

BAGNO. 

l6.Rlpercu«sivo di.Sciiinucker. 

Sai (li cucma gr. iOO 

Nitro • iOO 

Sai ammoniaco ...» i2 

Aceto forte » 600 

^Acqaa eomone .... • 4600 

1 6. Antiparassitico ( Walz). 
Calce viva recente ...p, 4 
Carbonato di potassa.. • 5 
Olio empireumatico. . . » 6 
Pece liquida » 3 

Ac(}ua quanto basta per 
rimescolarli tutti ben 

bene diluendo quindi il 
tutto con Oiina di bue 
ed acqua fino a rag- 

fìuQgere la proporzione 
i parti 800 

contro la scabbia delle 
pecore per bagni o per lozioni. 



Si ìisa 



BALSAMO. 

17. DI Opodeldocli. 

Canfora gr. 45 

Sapone » 20 

Alcool » 200 

Ammoniaca caustica. » iO 



BENDAGGIO. 

1& Destrinato (Yelpeau). 

J^'^strina gr.lOO 

Alcool canforato.... • 60 

Acqua calda » 4Q 

Per bagnarne bende e stoppa 
^nells fratture, 

19. Inamovilille (Dehoart), 

Pece nera p. 4 

Pece di Borgogna .... » 4 

Trementina «. -f 

Fusi assieme. — Per bagnarne 
bende e stoppa nelle frattwe, 

20. Al CoHodlOR (Scuola di Mi- 
lano). 

Collodion puro ....gr. KOO 
Olio dj ricino m m 

Ben incorporati, — Si applica 
con pennello sull'apparecchio 
di frattura, 

BEVERAGGIO, 

21. Antelmifitieo. 

fuliggine gr. SO 

Infusione d'assenzio » iOOO 
Alcool • 75 



22. Altro Antelmintico. 

Radice di felce mas. gr. 50 

» Valeriana • 26 

Olio empir. Chabert» 50 

Miele 9 50 

Tuorli d'uovo .. . .N.** 2 
Bollite in 3 litri d'acqua. 

23. Antidiarroico. 

Amido gr. i25 

Allume crislallizz. . • 32 
Estr. acqua d'oppio. » 8 
Acqua » 1500 

24. Antisettico ed Eccitante. 

China contusa gr. 50 

Acet. d'ammoniaca. » 200 
Acqua • i2Q0 
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BEVERAGGIO 



25. Antispasmodico. 

Radice di valeriana gr. oO 

Canfora » 

Acqua bollita » ISOO 

Tuorli d' uoTO N.^ 2 

28. Diuretico. ^ ^ 

Semi di Uno gr. iOO 

Nitro » 25 

Miele » 

Acqua • 2«00 

27. Purgante. 

Senna polvere gr. 25 

Solfato di magnesia » <00 
Acqua bollente.. * i200 

28. Tonico. 

China • gf- 35 

Vino rosso gener. . » 1200 
Si faccia infuso e si coU dopo 
mezz'bora* - 

29. Ruminativo. 

Acido idroclorieo. .gr. 120 

Alcool <80 

Acqua Ht. 5 

X?a rfarst al bue in quattro ri- 
prese nella giornatOm 

BOLO ESPETTORANTE 

30. Antelmintico. • 

Clìormes minerale. gr. | 

Trementina » 6 

Bacche di ginepro 

polo i6 

Miele scillit q. b . p. bolo. 



CATAPLASMA 

32. Astringente. 

Farina di secale .... gr. 950 
Carbonato di calce. « » 75 
Aceto di vino...... » 900 

33. Maturativo. 

Polpa di acetosella. . • 300 
Cipolle cotte sotto la 

cenere » 90 

Unguento basilico. » 90 

34. Calmante. 
Foglie di inalva.... p* i 

» di giusquiamo » i 
» di bella donna. • i 
9 Solano noro. . • ì 
Decotto sat. di papa- 
vero q.b. 

35. Rubefacente. 

Farina di senape . . . . k. 1 
Aceto caldo q.b. 

CAUSTICO 

36. Pasta di Vienna. ^ 
Potassa caustica p, i 
Calce viva... ••«.•. • i 
Alcool q.b. 

37. Pasta di Murder. 

Essenza di tremen- 
tina gr. 40 

Acido solforico • ÌO 

Per la formica, la zoppina, la 
forchetta marcia, U crepacci 



CARICA 

31. Per le Lussazioni. 

Cera vergine. . j 
Trementina . . . >parti eguali 
Sangue di dra^^O) 
Si fa liquefare in vaso inver- 
nietaio. 



38. Antispasmodico. 
Infuso di fior di ca- 

momilla .....••Ut. t 

Olio d'olivo gr. 200 

Tintura d'assa fetida. 9 23 

39. Con Tabacco, 

Foglie di tiJmcco...gr. 50 

Sale ammoniaco . . . . ■ 25 

Acqua comune • .... Ut. % 
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GUSTERE 

40. Lassativo. 

Senna foj^Iie gr. 75 

Solfato di magnesia. • • 100 
Miele comune • i80 

Acqua bollente. .Ut. i 

COLLIRIO 

41. Anodino. 

Estratto d'oppio gom- 
moso gr. 3 

Acqua distillata • 100 

SHolgaa, 

ASTRINGENTE 

4 

42. Allume di rocca gr. 32 

Laud. liq. Sy<l' nliani. • i 

Acqua distillata lit. 1 

43. Al Nitrato d'Argento. 

Nitrat.d'ar^cnt. iiiso.gr. i 
Acqua distillata .... » 100 

44. Secco iwPolv.oUalm.) 

Solfoto di siaeo p.1-2 

Calomelano • • 

Zucchero bianco sottil* 

polver •» » 

46. Solvente. 

Ioduro potassico ...gr.1-5 
Sciol . con s. q. di alcool 

* Acqua distillata lit. 4 

Contro gli essudati della ca- 
mera anteriore degli occhi 
dei solipedi — e le ìnaccìde 
eorneah dei fesgipiedi. 

COLLUTORIO 

46. Antidiarroico. 

Decotto di radice di 

altea gr.KOO 

Acetato di piombo ..• 39 
Tre 0 quattro di tali dosi 
nel giorno al cavallo. 

Veterinari 
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ELETTUARIO 

47. Ricostituente amaro. 
Solfato di ferro. .. .gr. 500 
Carbonato di soda...* 500 
Genziana poi verizz.. .« 1000 

Miele quanto basta per elei' 
tuario. Da ammini.^trarii 
SO-iO grammi al giorno, 

EMULSIONE. 

48. Oleosa (Pe/ fiani). 
Olio di ricino e di 

mand. dolci. . gr. 15 a 30 
Soupcndi in 
Emulsioni di seme 
di melone... • 150 a 800 
Aggiungoii 
Miele comune . • 10 a 80 
Okom e deprimente. — jUla 
suddetta si ("j'jiunye: 
Acqua coobala di 
lauro ceraso. » 2 a 4 
oppure 
Estr.dijosciamo» t/2 a 1 

FUMIGAZIONE. 

49. Disinfettante di Smith. 

Id'itro puro gr. 60 

Acido solforico • 70 

Acqua » 30 

Si ponga un recipiente di 
terra sopra la cenere cal- 
da. Vi si ponga il sale so- 
pra versandovi l'acido al» 
lungalo eoU'aequa, 

50. Idem Guyton-Morveau. 
Ossido di • manganese 

polverizzato gr. ISO 

Cloruro di sodio..., » 900 

Acido solforico • éOO 

Acqua coniane • 450 

Si ponga il sale e l'ossido me- 
scolato in recipiente di terra 
verniciato delta capaieUà di 
2lilri che si colloca sopra 
un pd'di fuoco. Aggiungasi 
l'acqua e si agili, ~ Quindi 
si versi sopra l^acido. 

4 
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GAHGABXSMO. 

51. Astringente pei Bovini. 

Acido idroclorico gr. 20-50 
Decotto d*orzo..Tit. 4-6 
nUeU gr. 50-400 

INFUSO. 

62. Antiemetico. 

Infuso di camomilla ut. 3 
Carbonatodipotassa.gr. 16 

Da ripetersi diverse dosi nel 
giorno ai grandi a$iimùH* 

63. Ruminativo. 

Jnfuso fiori di cam..lit. 2 
Tartaro emetico . ..gr. 4 

Sciogli, fa in due volte nella 
giornata. 

64. Laudano — Liquido del 
Sydenham. 

Yiiio generoso. gr* 

Oppio 5 

Zafferano » • 

PolTore di canella e 
garofani aa. . . . . • 1 



UNIMENTO. 

66. Irritante {fuoco inglese). 

Olio d* olivo gr. 312 

Euforbio polvere .. . » 31 
Cantaridi polvere. . . » 31 
Si fa scogliere a mite fuoco 
per due ore /indi aggiun- 



gasi* 
fisse: 



mn di layaBcla..gr»662 

uauiDO. 



56. Astringente dei 4 solfati. 
Solfito d'aliumin. ^ 

• (aagr.16 

» zinco V ^ 

• rame. • . • • / 
Acqua comune •«•••Ut* I 



ijauiDO. 

57. Del Vinate. 

Sotto acetato di piombo 

liquido P* 2 

Self, di zÌQCO cristali. » i 

Solfato di rame » i 

Aceto bianco » 8 

JDisciogli i solfati nell'aceto ; 

aggiungi a poco a poco il 

gale di piombo e agita Ut 
miscela. 

LOZIONE. 

68. Antierpetica. 

Sublim.corrosivo gr. 1/2 a 1 
Acqua » SOO 

Per uso esterno, ^ 

69. Lozione di Walz per la scab- 
bia delle pecore. 

Si prepara con 4 parti di calce 
▼iva recente» sopra la quale si 
versa dell' acqua in quantità suf- 
ficente per formare una pasta; 
vi si aggiungono 5 parti di car- 
bonato di potassa (o di cenere 
in dose equivalente) e si mescola. 
Quindi oltCDUta la mistura con 
tanta orina di bua cpianto oc- 
corre per dare al miscuglio la 
consistenza di elettuario, al quale 
si uniscono ancora 6 parti d^olio 
empireumatico e 3 parti di pece 
liquida, rimestando la massa; 
per ultimo si diluisce la mistura 
con altre 200 parti di orina di 
bue ed 800 d» acqua. 

Per ogni pecora tosata ne oc- 
corrono circa 800 grammi. 

MISTURA. 

6Ò. Vescicatoria Inglies^f Blister 
inglesej. 
Cantaride polv.p. 2 gr. 20 
Buforbio • '» 2 »* 90 
Sub. eorros.. • ì • iO 

PetroUo. » 8 - 80 

Ceratosempl.p.8al2» i20 



PIETRA* 

61. Divina. 

Solfato di rarae .. .. .p. 100 

Allume di rocca •» 100 

Nitro iOO 

Si fonda ed aggiungasi 
Csiifora >..•••••.••. 9 4 

Si fa solida per liSo esterno 
nelle oftalmie — Sciolta in 
acqua distULlè un collirio. 

PILLOLE. 

62. Antìcoreiche. 

Assafetida gr. K 

Estratto di Valeriana. » 5 

Ossido di zinco » i 

Estratto di belladcmoa • 30 

Si facciano pillole di i deci- 
gramm o Vuìift. Sn ne diano 
S al 7n aitino 5 a inczzodi e 
5 alla sera ai cani. 

63. Antfeorelcfie fàliglinj. 
fiitr. alcool d*ioss. • • ceot. i 0 

» di valeriana » 20 
Ossido di zinco.... » 20 
Fate pillole. — Tali pillole 
se ne danno 2-4 ai cani 
affetii da corea e da con^ 
vulsioni epileUtfcrmi. 

64. Anafrodisiache. 

Acetato di morfina cent. 20 
Farina di linseme gr. 30 
Acqua quanto basta per fare 
atie pUlole, — Si amndni' 
stri una pillola al maiUno 
e l* altra alla sera al co- 
vallo nel priapismo. 

66. Per la Corea dei Cani. 
Solfato di cbinlna ...gr. i 
Polvere di valeriana . » 

Estratto di valeriana quanto 
basta per mass. pili. 
Dividi in parte tignali 20. 
D. 2-4 al giorno. 




66. Pillole inglesi (purgative). 

A\oi' Rarbade gr. 500 

Sale di tartaro » bO 

Sapone di Castiglia. . » 50 
Spirito d'anice .... » 50 
Chraiso perg. di majale» 100 
Fusione a bagno-maria.. Ri' 
duzione a pillole diiXi il 90 
grammi cadauna. 

POLVERE 

67. del Dower. 

Nitr. di potass ...p. 2 

Solf. di potass » 3 

Oppio » I 

Badice d'ipecaguana ...» 1 
« di liquirixia ...» | 
Dose: gram.ò ai solipedi, e 
gram. i ai cani. 

68. Arsenicale (Fraie CoHmo). 
Acido arscnioso poIr.gr. 8 
Sangue di drago ....» 16 

Cinabro » 64 

Caibon. alca! • 8 

Per uso esterno. 

69. Eccitante uterina. 

Segale cornuta polv.gr. 35 
Decotto di genziana o 
di china s.q. ^er le 
maggiori femmine 

Segale cornuti • 1 a2 

Infuso di camomilla s. q. 
per le minori femm. 

POLVERE 

70. Anafrodisiaca. 

Borace minerale . . . gr. i20 
Foglie di digitale porp. 

polverizzate » 10 

Radice di genziana pol- 
verizzata • » 90 

Si diano tre cucchiai di tale 
polvere al giorno nell'acqua 
tiepida alle vacche nella 
ninfomania. 
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POMATA 

71. dì Joduro Jodata* 

Jodur. potass 'gr. o 

Sugna 64 

Iodio cenligr. 40 

72. Antipsorìca dei Cirillo. 

Subliin.corros p. \ 

Sugna , . . • ^ 

73. Astringente per lo spurgo 

alle gambe. 

Galla di ({ucrcia ....p* ^ 

Sol&lo di xìdco •••••» 36 

» di rame....... 2^ 

Litargirìo *•*» 24 

Miele q b 

74. ' Pomata Antierpetica di Le- 

blahc. 

Solfo sublim.ito p. 2 

Solfuro di potassio...» 1 

Sale ammoniaco » ^ 

Sugna ^ 
Nelle Qffez» erpetiche dei cani, 

POZIONE 
7B. Antiemetica di Mary. 

Carbonato di potassa gr. 4 
Succo di limone ree q. b. 

per saturarlo. 
Acqua distillata.. .» ^0 
Sciroppo di lamponi..» 45 
Se ne dia un mezzo cucehiaio 
ogni due orp ai cani* 

76. Antiemetica Hertwig. 

Ficai b. di soda c. bO a gr.i 
Aoi*io tartarif^o >» IjO a » i 
Si dia ai cani in una sol volta 
in un eucchiaio d'acqua 
fresca, 

77. Antifisetica. 
Ammoniaca liquida gr. 45 

Spirito di vino • 60 

Acqua fontis. ..... .lik. 4 

Acqua di calce gr. 800 

Petrolio • 

Si dia in due volte al bue af- 
fetto da ììieleorismo acuto. 



POZIONE 

78. Antiepilettica. 

Bromuro di potassio gr. i 

Acqua distillata » 60 

Sciroppo dolce •.•...» 2 
Da amministrani ad un cane 
in quattro parli eguali, la 
tnattina a digiuno; aumen- 
tando progressivamente il 
sale di mezzo grammo ogni 
quattro giorni» Utile in cosi 
ai JParesi accompagnata da 
accessi epilettici, 

79. Anticorreica. 
Sciroppo di morf. gr. IJJ 
Acqua di lauro cer#» 5 

Cloroformio » 2 4/2 

Accfua di tìglio .... » 40 

Se ne din un cucchiaio da 
eaffò ognf mezz'ora ai cani, 

SOLUZIONE. 

80. J^lpercloruro di ferro (Mia- 

teiica ni). 
Percloriiro di ferro .-gr. 4 

Acqua foutis lit. 2 

Contro ^ematuria delle isovint 

81. Di Atropina (per olU la mi- 

driasi). 
Solfato d'atropina, cent. Sa IO 
Acqua distillata . . .gr. 30 
Per coUiriOm 

TOPICO. 

82. T. Terrat. 

Sublim. corros. polv..p. 2^ 
Solfur. gial. d'arsenico. » 2 

Acido afsenioso » i 

Euforbio • • 4 

Incorpora :i freddo io 
olio d'alloro » 8 

Da applicarsi aibottoniecordc 
fareinose. 
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UNauENm 

83. Antiparassitico di Hertwig. 

Sapone verde gr. 30 

Oho di trerneotina. . • i5 
Carbooato di amino* 
niaca ptroleoso n 8 

Si faccia unguento e si fri 
zioni ai cam affetti da ro- 
gna. 

84. Vescicatorio (scuola di Mi- 

lano). 

Olio d'alloro gr.l40 

» di trementina . . • .70 

Petrolio » 85 

Cantaridi s. p » tfO 

8B. Epispastico {vQSekaUyrio 
francese). 
Pece ncr;i . . ) ' — 
■ Pece resina. i i^'' 

Cera gialla » 150 

Olio «Polivo • ()00 

Cantaridi s. polv. *• 900 

Euforbie » iOO 

Si facciano fondere a lento 
fuoco le sostanze solide e 
8i aggiunga mccessivamente 
Inolio e le polveri, 

86. Digestivo. 

Trementina gr 60 

Tuorli d'uovo mira. 2 

Olio d'oKro ^r. 46 

87. Egiziaco {Ercolani e Bassi). 
Solikto ài rame polv.p. io 

Miele 9 80 

Aceto forte • d2 

Allume ordinario poW, • % 
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UNOXIENTO. 

88. Basilico. 

Pece nera p, i 

Colofonia • | 

Cera gialla • | 

Olb d^oliro • 1 

# 

89. Pei Piedi (BourgeUU), 
Olio d'olive . . N 
Sugna porcina j 

Cera gialla . . .[parti eguali 
Trementina ..1 

Miele / 

Fusione a lento calore e me- 
scolanza sino a raffredda- 
rilento. 

80, Altro pei piedi {Bracìj- Clark). 

Sego.........* gr.2000 

Cera gialla • 120 

Catrame • 260 

F. s. l'A. 

Bh Altro voscloatorio ( roggia). 

Cantaridi polv p. 16 

Unguento d'altea .•••» i6 
» laurino 16 

Euforbie • 4 

Elloboro » 1 

ZUPPA. 

92. Nutriente Tonica. 

i*ane ordinario kil.1/2 

Fagioli o patate » I 

Sai di cucina gr. 80 

Vino allungato ut. 1 



XXI. — AVVELENAMENTI E RIMEDI. 



VELENL 

^cldi minerali. Acido idro- 
dorico, nitcìea j solforico . • • • 



Alcalini. Potassa caustica. Car- 
bonato di calce, ecc« 



Alooolici. Alcool puro , alcool 
canforato. Vini. RosolJ. Li- 
quori in genere %• 

Antimoniali. Tartaro emetico, 
Solfodoralo d'antimonio, burro 
di antimonio 



Arsenioo. Acido arsenioso ed 
arsenico, solforo rosso e giallo 
d'arsenico verde di Vienna, ec. 



Cantaridi. Pomata cantaridata. 



Fosforo. Zolfanelli 



Gas derivanti dalla combustione 
dei carbone • 

Mercurio. Cloruro mcrcurico 
e mercurioso , nitrati di mer- 
curio, pomata mercuriale, ec. 



ANTIDOTI. 

Carbonato di magnesia , carbo- 
nato di calce, acqua saponata, 
mueillagine. 

Gli acidi minerali in grande quan- 
tità ncll' acqua dilungati , su- 
bito dopo ravveienamento.Più 
tardi la cura antiflogistica. 

Bagni ed afiùsioni fredde, aria 
fresca, il caffé, l'ammoniaca 
liquida. 

Sostanze tanniche ( corteccia di 
quercia, di salice, mallo delle 
noci, foglie di pesco); tannino, 
ì mezzi autiOogistici. 

Contro l'arsenico libero Tidrato 
di perossido di ferro nell'acqua. 

Contro i composti degli acidi 
d'arsenico, Tacf^tato di ferro 
idrato nell'acqua. Quest'ultimo 
composto è in ogni caso di ef* 
fetto più sicuro. La magnesia 
calcinata sospesa neli' acqua , 
l'acqua dì calce, l'acqua sapo- 
nata, l'acqua zuccherata. Inol- 
tre la mucilaggine, l'olio ed 
il solfato di soda contro la sti- 
tichezca di ventre. 

Mucilaggine in grande copia colla 
canfora: non convengono gli 
oleosi. 

La magnesia calcinata nell'acqua, 
il cloruro di calce disciolto 
nell'acqua. 



Aria fresca e spirito di sale 
moniaco per inalaidoni. 



Mucilaggine in grande copia ^ 
allume d'uova^ latte, acqua di 
sapone, acqua zuccherata, sol* 
fato di ferro. 
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VELENI 

Nitrato d argento.. 

Nitrato di potassa 



Piombo, Ossido di piombo ^ 
minio, acetato e carbooato di 
piombo •••• 



Punture delle pecchie ( api ), 
▼espe^ calabrcDi 

Rame. Acetato e solfato di 
rame •«•••••• •••••• 



Sale di cucina 



Sali di stagno 

Zinco..... 

TOSSICI ' 

a) Narcotici. Oppio, digitale, 
belladonna , noce Tomica , 
giii8quiamo,aconito e canfora. 



6) Narcoti-acri. Colchico, se- 
gale cornuta, elleboro bian- 
co, tabacco, ec« 

c) Acri. Ipecaquana, olio di ero- 
tontilium , colloquintide, el- 
leboro nero^ funghi TelenosL 
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ANTIDOTI 

Grandi dosi di salo di cucina 
nelPacqna. 

Bevande mucillagginose in abbon- 
danza , acqua saponata, olio, 
antiflogistici. 

I solfati lassativi, come ad es. 
quello di soda, uniti all'olio. 
L'olio di ricino. Ottrnuto l'ef- 
fetto 8Ì dia l' oppio 0 la bel- 
ladonna. 

Fomentazioni con liscivio , con 
ammoniaca liquida dilungata, 
con estratto di Saturno. 

Albume in grande quantità, latte 
inacidito, acqua zuccherata. 
Più tardi i mezzi adatti a com- 
battere la gastro-enterite e la 
nempatia. 

Mucilag^ioe, olio e mezzi anti- 
flogistici. 

Latte, allume, magnesia. 

Come per i composti di rame. 



Nel primo stadio, grande quan- 
tità di solfato di soda, di acidi 
minerali , afTusioni fredde sul 
capo. Nel secondo stadio gli sti- 
molanti, l'ammoniaca, l't'ssenza 
di trementina. Sono buoni an- 
tidoti poi l'aceto, il caffé e l'a- 
ddo tannico (il calli e Taceto 
sono controindicati per la noce 
romice). 

I mucilagf^inosi o gli involrenti 
oltre gli antidoti indicati pei 
nareonei. 

Emetici, lassativi, contro l'intos" 
sicamento deli' ipccaquana le 
sostanze tanmc^e. 
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POSOLOGIA 0 DOSATURA DEI MEDICAMENTI 



NelFcsporre la do^^c dollc principali sostanze medicamen- 
tose che più comunemente si usano in Veterinaria, le ab- 
biamo disposte in tanti gruppi separati, a seconda della 
principale azione ch'esse spiegano sugli organismi animali. 

Sul loro uso piuttosto esterno che interno, non che sulla 
forma e modo di preparazione, noi ci asteniamo dal fame 
cenno, poiché ci dilungheremmo di troppo sopra un argo» 
mento di cui il Veterinario è senza dubbio edotto. 

Nelle tabelle che noi presentiamo^per ogni singolo gruppo 
di medicamenti, in alcuni casi ci siano astenuti dal se- 
gnarne la dose. Avvertirà il lettre che una tale astensione 
è indizio, o che quel medicamento non è usato per quella 
data specie d*animali, oppure non è conveniente l'usarlo sia 
dal lato scientifico che dal lato economico. 

1.^ Gruppo. — Sostanze che rammolliscono, 
che involgono emollienti, rilascianti. 



Per ogni specie di animaU damesUcL 




Ordine I. 



a. Olio (ruliva. 
12. Olio di Uno. 
IB. Olio di papavero. 



La dose di 
questi medica- 
menti varia per 
ogni singola spe- 
cie d'animali, a 
seoonda che do- 
vranno sertire 
per uso esterno 
od interno, non 
che a noma del- 
la forma che si 
vom dar loro 
per un meggior 
utile e più &dle 
applicazione* 



Ordine IH. 
Sostanze Involgenti 
0 copritrici. 



Ordine II* 



14. Unguenti. 
45. Glicerina. 
16. CoUodion. 




17. Cerotto adesivo. 

18. Pece. 

49. Guttaperca. 
20. KaoutschouL 
81. Gesso. 
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±S.^ Gruppo. — Rubefacenti ed Epispastici. 
Per ogni specie di animali dmestici. 



1. Olio di trementina. 

2. » (li bacche d*allloro. 

3. Senape nera. 

4. Sapone verde. ■ 
b. Ammoniaca. 

6. Tartaro emetico. 

7. Olio di crotontilio. 

8. Euforbio. 

9. Elleboro nero. 

10. » bianco. 
41. Cantaridi. 



La dose di questi medica- 
menti estemi Tisria a norma 
della forma sotto la qnate si 
Togliono applicare ed a nor- 
ma dell'estensione dellft su- 
perficie che si vorrà porre a 
contatto di questi medlca- 
meuti. 



< 



19.^ Gruppo. — Caustici od Escarotici. 
Per ogni specie di animaU donmtiei^ 



i. Acido solforico. 
S. » nitrico. 

8. » cloridrico, 
i, Nitrato d'argento. 

5* Protocloruro d'antimonio. 
0. Solfato di rame. 
7. Bicloruro di mercurio. 
Proto o deutonitrato di mere. 

9. Potassa caustica. 

10. Acido arsenioso. 

41. Bisolfuro e trisoUbro d'arsenico. 



Questi medicamenti si ado- 
perano 0 soli 0 mescolati tra 
loro, e servono a fere pomate^ 

unguenti ecc. potentemente 

caustici. La loro dose sarà 
proporzionata alla estensione 
della superficie del male ove 
si vogliono applicare. 



! 



20.^ Gruppo. — Sostanze contro i contagi. 

Per ogni specie di animali domestici. 

i. Cloro. 

3. Cloruro di calce» 
8. Carbone. 



4. Vapori di aceto., 

8. Acido solfuroflo e nitroso. 

6. (permanganato di potassa* 

7. Addo carbolico o fenico. 

8. Idrogeno btossidato. 



La dose di questi dipen- 
derà dalla forma che do^rà 
prendere a norma deiresten- 
sione del locale, o numero 
degli oggetti da disinfettarsi. 
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XXI. — GIORNALISMO VETERINARIO 
ED AGRICOLO ITALIANO. 
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,J CtaUBsette aiedleii-TeteriBarla^ Milano, compilata dal 

Direttore c Professore della R. Scuola Supcriore di Milano. 
Un fascicolo ogni duo mesi , L. 8 all'anno. 

Giornale di niccìlclna-veterlnarla-pratlca ed 
agrleoitnra, Torino , Redattore Prof, Francesco Papa. 
I Un foscicolo al mese, L. 8 all'anno. 

I II Hf cdico-vctcrinnrio ^ Torino , Redattori Professori 
I Cd Assistenti della Scuola Veterinaria di Torino. Un fasci- 
colo al mese , L. 8 alFanno. 

I CUiszetCa mcdlco-Teterlnarla-mllllape. 

Rollettlno ir.tgrlcoUura, Milano. Un numero ogni 
I settimana, L. 5 annue. 

li'Italla Agricola, Milano. Due fascicoli al mese, L. 1 
all'anno. 



XXII. — LIBRI DI VETERINARIA PIÙ' RACCOHANDABIU. 



Maniialo di Teferinarla , del Prof. Giulio Sandri. 

Nona Edizione migliorata e cresciuta con tavole dall'Autore. 
Un grosso toL di 600 pagine, 5. 

Sniraso alimentare delle carni cavalUne del 
Dott F. Dell'Acqua, presso la Tipografia Rechiedei, S. Pie- 
tro all'Orto n. la Milano. 

lia peste bovina, studiata nei più importanti argomenti 
che la riguardano , del Dott. F. Dell'Acqua, L. 2. Agenzia 
Savallo. A 

Zoologia veterinaria, del Prof. Papa, Torino. L. 2. 
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